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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  24 marzo 2011 , n.  42 .

       Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione tra il Governo 
della Repubblica italiana ed il Governo del Canada per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito 
e per prevenire le evasioni fi scali, con Protocollo d’intesa, 
fatta ad Ottawa il 3 giugno 2002.     

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati-
fi care la Convenzione tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Governo del Canada per evitare le doppie 
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per pre-
venire le evasioni fi scali, con Protocollo d’intesa, fatta a 
Ottawa il 3 giugno 2002.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione 
di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entra-
ta in vigore, in conformità a quanto disposto dall’artico-
lo 28 della Convenzione stessa.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, valutati 
in euro 1.510.000 annui a decorrere dall’anno 2011, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni per gli anni 2011 e 2012 dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio 
triennale 2010-2012, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno 2010, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, l’Agenzia delle entrate prov-
vede al monitoraggio degli oneri di cui al comma 1 e 
riferisce in merito al Ministro dell’economia e delle fi -
nanze. Nel caso in cui si verifi chino, o siano in procinto 
di verifi carsi, scostamenti rispetto alle previsioni di cui 
al comma 1, fatta salva l’adozione dei provvedimenti di 
cui all’articolo 11, comma 3, lettera   l)  , della citata legge 
n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misu-
ra necessaria alla copertura fi nanziaria del maggior onere 
risultante dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni fi -
nanziarie di parte corrente iscritte, nell’ambito delle risor-
se rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  , 
della legge n. 196 del 2009, nel programma «Regolazione 
giurisdizione e coordinamento del sistema della fi scalità» 
della missione «Politiche economico-fi nanziarie e di bi-
lancio» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze riferisce, senza ritardo, alle Camere con apposita 
relazione in merito alle cause degli scostamenti e all’ado-
zione delle misure di cui al secondo periodo. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 marzo 2011 

 NAPOLITANO 

   BERLUSCONI     , Presidente del 
Consiglio dei Ministri  

   FRATTINI     , Ministro degli 
affari esteri  

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  21 marzo 2011 .

      Elenco dei prodotti fi tosanitari a base di «trifl usulfuron» 
revocati ai sensi dell’art. 2, commi 2 e 3 del decreto del Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 
3 dicembre 2009, relativo all’iscrizione della sostanza attiva 
stessa nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica degli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove nor-
me in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, concernente il Regolamento di 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione, alla immissione in commercio e alla vendita 
di prodotti fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
l’istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 3 dicembre 2009 di recepi-
mento della direttiva 2009/77/CE della Commissione del 
1 luglio 2009, relativo all’iscrizione di alcune sostanze at-
tive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, tra le quali la sostanza attiva trifl usulfuron; 

  Visto l’art. 2, comma 2, del citato decreto ministeriale 
3 dicembre 2009, secondo il quale i titolari delle autoriz-
zazioni dei prodotti fi tosanitari contenenti trifl usulfuron 
dovevano presentare al Ministero del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali entro il 31 dicembre 2009, in 
alternativa:  

   a)   un fascicolo rispondente ai requisiti di cui all’al-
legato II del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 

   b)   l’autorizzazione rilasciata da altro titolare per 
l’accesso al proprio fascicolo, avente comunque i requisi-
ti di cui all’allegato II del sopraccitato decreto; 

 Visto l’art. 2, comma 3, del citato decreto ministeria-
le 3 dicembre 2009, secondo il quale le autorizzazioni 
all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva trifl usulfuron non aventi i re-
quisiti di cui all’art. 1 e all’art. 2, comma 2, del medesimo 
decreto si intendono automaticamente revocate a decorre-
re dal 1° gennaio 2010; 

 Rilevato che i titolari delle autorizzazioni dei prodotti 
fi tosanitari elencati nell’allegato al presente decreto non 
hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2, comma 2, 
del decreto ministeriale 3 dicembre 2009 nei tempi e nelle 
forme da esso stabiliti; 

 Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione 
dell’elenco dei prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza 
attiva trifl usulfuron revocati ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
del citato decreto ministeriale 3 dicembre 2009; 

 Considerato che il citato decreto 3 dicembre 2009, 
art. 5, comma 1, fi ssa al 31 dicembre 2010 la scadenza per 
la vendita e utilizzazione delle scorte giacenti in commer-
cio dei prodotti fi tosanitari revocati ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, del medesimo decreto; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, relativo alle sanzioni previste per chi immette in 
commercio e per chi utilizza prodotti fi tosanitari non au-
torizzati e le successive norme in materia di riforma del 
sistema sanzionatorio; 

  Decreta:  

 Viene pubblicato l’elenco, riportato in allegato al pre-
sente decreto, dei prodotti fi tosanitari contenenti la so-
stanza attiva trifl usulfuron la cui autorizzazione all’im-
missione in commercio è stata automaticamente revocata 
a far data dal 1° gennaio 2010, conformemente a quanto 
disposto dall’art. 2, comma 3, del decreto ministeriale 
3 dicembre 2009. 

 I titolari delle autorizzazioni di prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi sono tenuti ad adottare ogni iniziativa volta ad 
informare i rivenditori e gli utilizzatori dei prodotti fi tosa-
nitari medesimi dell’avvenuta revoca. 
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 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
  

  ALLEGATO    
      Elenco di prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva trifl u-

sulfuron, la cui autorizzazione è stata automaticamente revocata ai sensi 
del decreto ministeriale 3 dicembre 2009 di recepimento della direttiva 
2009/77/CE della Commissione 1° luglio 2009:  

     N. reg.   Prodotto  Data reg.  Impresa 

  1.   013514   DOMINO 
WG  25/05/2009  Diachem S.p.A. 

     

  11A04709

    DECRETO  25 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Pricop Oana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento sulla 
base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Pricop Oana nata a Vaslui (Ro-
mania) il giorno 9 maggio 1988, chiede il riconoscimen-
to del titolo professionale di asistent medical generalist, 
domeniu sanatate si asistenta pedagogica conseguito in 
Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Vaslui 
nell’anno 2010, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attivi-
tà professionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 27 gennaio 2011 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessata ha portato a ter-
mine una formazione «che soddisfa le condizioni di pre-
parazione menzionate dall’art. 31 della direttiva 2005/36/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professionale 

generalista menzionato, è assimilato a quello previsto per 
la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. dell’atto comuni-
tario ricordato.»; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al titolo III, capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di asistent medical generalist domeniul, sana-

tate si asistenta pedagogica conseguito in Romania presso 
la Scuola Postliceale Sanitaria di Vaslui nell’anno 2010, 
dalla sig.ra Pricop Oana nata a Vaslui il 9 maggio 1988, è 
riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Pricop Oana è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04757

    DECRETO  25 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Baicusi Mihaela Alexandrina, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
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europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 32 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce il principio di riconoscimento sulla 
base dei diritti acquisiti; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Baicusi Mihaela Alexandrina 
nata a Drobeta Turnu Severin (Romania) il 15 maggio 
1972, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di asistent medical generalist, domeniul sanatate si asi-
stenta pedagogica conseguito in Romania presso la scuola 
postliceale sanitaria di Drobeta Turnu Severin nell’anno 
2010, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autori-
tà competente rumena in data 6 ottobre 2010 e relativa 
traduzione che certifi ca che l’interessata ha portato a ter-
mine una formazione che «soddisfa le condizioni di pre-
parazione previste dall’art. 31 della direttiva 2005/36/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio», e che il titolo 
di qualifi ca nella professione di infermiere professiona-
le generalista menzionato, « è assimilato a quello previ-
sto per la Romania nell’allegato V punto 5.2.2. del atto 
comunitario.»; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione di 
cui al Titolo III, Capo IV del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di «asistent medical generalist, domeniul sa-
natate si asistenta pedagogica» conseguito in Romania 
presso la scuola postliceale sanitaria di Drobeta Turnu 
Severin nell’anno 2010, dalla sig.ra Baicusi Mihaela 
Alexandrina nata a Drobeta Turnu Severin (Romania) il 
15 maggio 1972, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Baicusi Mihaela Alexandrina è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere pre-
via iscrizione al collegio professionale territorialmente 
competente. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04758

    DECRETO  25 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Popa Juncu Elena Mirela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere pediatrico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali, così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto, in particolare l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Visti, altresì, gli articoli 22 e 23 del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 che disciplinano, rispettivamente, 
le condizioni e le modalità di applicazione delle misure 
compensative; 

 Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2010 n. 268, re-
cante la disciplina delle modalità di svolgimento delle 
misure compensative; 

 Vista l’istanza, corredata da relativa documentazione, 
con la quale la sig.ra Popa Elena Mirela, nata a Buhusi 
(Romania) il giorno 3 ottobre 1967, cittadina rumena, ha 
chiesto a questo Ministero il riconoscimento del titolo di 
«Asistent medical, in profi lul pediatrie», conseguito in 
Romania presso la scuola postliceale sanitaria di Bacau 
nell’anno 1992, al fi ne dell’esercizio, in Italia, della pro-
fessione di infermiere pediatrico; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito il predetto 
titolo con il cognome da nubile Juncu; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, sono state applicate le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto dirigenziale emesso in data 30 settem-
bre 2010, DGRUPS 0042225 in data 2 ottobre 2010 con il 
quale questo Ministero, ha subordinato il riconoscimen-
to del titolo in questione al superamento di una misura 
compensativa consistente, a scelta dell’interessato, in un 
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tirocinio di adattamento della durata di 5 semestri, pari a 
2250 ore o in una prova attitudinale nelle seguenti mate-
rie: infermieristica in medicina clinica (medicina interna, 
chirurgia generale, anestosiologia), infermieristica clinica 
in pediatria e chirurgia specialistica, scienze infermieri-
stiche (infermieristica clinica in medicina pediatrica e 
specialistica, infermieristica clinica in chirurgia pediatri-
ca generale specialistica) infermieristica materno infan-
tile, infermieristica clinica in area critica e terapia inten-
siva pediatrica, infermieristica clinica in salute mentale 
pediatrica, infermieristica clinica nelle patologie croniche 
pediatriche; 

 Vista la nota in data 11 ottobre 2010 con la quale la 
richiedente, esercitando il diritto di opzione previsto 
dell’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007, ha dichiarato di voler sostenere la prova 
attitudinale; 

 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale sostenuta il giorno 10 marzo 2011, da cui si 
evince che la sig. ra Popa Elena Mirela è risultata idonea; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato del titolo 
III capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di «Asistent medical, in profi lul pediatrie» 
conseguito in Romania presso la scuola postliceale sa-
nitaria di Bacau nell’anno 1992 dalla sig.ra Juncu Elena 
Mirela, nata a Buhusi (Romania) il giorno 3 ottobre 1967, 
è riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere pediatrico.   

  Art. 2.

     2. La signora Popa Elena Mirela è autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di infermiere pediatrico previa 
iscrizione al collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6 del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04759

    DECRETO  25 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Oprea Steliana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Visti ,altresì, gli articoli 22 e 23 del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 che disciplinano, rispettivamente, 
le condizioni e le modalità di applicazione delle misure 
compensative; 

 Visto il decreto ministeriale in data 31 ottobre 2008 
con il quale sono stati determinati, ai sensi dell’art. 25 
del decreto legislativo n. 206 del 2007, gli oneri derivanti 
dall’espletamento delle misure compensative, posti a ca-
rico della richiedente il riconoscimento; 

 Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2010, n. 268, 
recante la disciplina delle modalità di svolgimento delle 
misure compensative; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Oprea Steliana nata a Cep-
tura (Romania) il giorno 20 aprile 1964, cittadina rome-
na, ha chiesto il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent Medical» conseguito in Romania presso la 
Scuola Postliceale Sanitaria di Ploiesti nell’anno 1992, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto dirigenziale prot. n. DGRUPS-
0048917-P in data 13 novembre 2010, con il quale il ri-
conoscimento del titolo in questione è stato subordinato 
al superamento di una misura compensativa consistente, 
a scelta dell’interessata, in un tirocinio di adattamento 
della durata di 4 semestri, pari a 1800 ore o in una pro-
va attitudinale nelle seguenti materie: patologia generale, 
patologia medica, patologia chirurgica, nursing generale 
e specialistica, pediatria, geriatria, medicina d’urgenza, 
igiene, legislazione sanitaria, organizzazione professio-
nale e deontologia, ricerca infermieristica; 

 Vista la nota in data 22 novembre 2010 con la quale 
la richiedente, esercitando il diritto di opzione previsto 
dall’art. 22, comma 1, del suddetto decreto legislativo 
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n. 206 del 2007, ha dichiarato di voler sostenere la prova 
attitudinale; 

 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale sostenuta il giorno 10 marzo 2011, da cui si 
evince che la signora Oprea Steliana è risultata idonea; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent Medical» conseguito in Romania 

presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Ploiesti nell’anno 
1992 dalla sig.ra Oprea Steliana, nata a Ceptura (Roma-
nia) il giorno 20 aprile 1964, è riconosciuto quale tito-
lo abilitante per l’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Oprea Steliana è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04760

    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Fakhreddine Leila, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, come modifi cato e integrato dal decreto 
del Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, 
recante le norme di attuazione del predetto Testo unico 
delle disposizioni in materia di immigrazione; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
che disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un Paese non comunitario da parte dei cittadini 
non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100 CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto ministeriale 31 ottobre 2008 con il qua-
le sono stati determinati, ai sensi dell’art. 25 del decreto 
legislativo n. 206 del 2007, gli oneri derivanti dall’esple-
tamento delle misure compensative, posti a carico del ri-
chiedente il riconoscimento; 

 Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2010, n. 268, 
recante la disciplina delle modalità di svolgimento delle 
misure compensative; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Fakhreddine 
Leila, nata a Leskovans (Serbia) il 7 agosto 1985, citta-
dina libanese, ha chiesto il riconoscimento del titolo di 
license in nursing sciences conseguito in Libano nell’an-
no 2008, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di infermiere; 

 Visto il decreto prot. n. 40847-P-del 23 settembre 
2010, con il quale il riconoscimento del predetto titolo è 
stato subordinato al superamento di una prova attitudina-
le vertente sulle seguenti materie: infermieristica in area 
dell’emergenza urgenza, in area chirurgica, etica, deonto-
logia, legislazione e organizzazione professionale; 

 Visto il verbale relativo all’espletamento della prova 
attitudinale effettuata in data 24 marzo 2011 e a seguito 
della quale la sig.ra Fakhreddine Leila è risultata idonea; 

 Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo di license in nursing sciences conseguito 

nell’anno 2008 presso la «Università Libanese» di Beirut 
(Libano) dalla sig.ra Fakhreddine Leila, nata a Leskovans 
(Serbia) il giorno 7 agosto 1985, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Fakhreddine Leila, nata a Leskovans il 

giorno 7 agosto 1985, è autorizzata ad esercitare in Italia 
la professione di infermiere, previa iscrizione al collegio 
professionale territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessato, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
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dell’attività professionale e delle speciali disposizioni che 
regolano l’esercizio professionale in Italia, per il periodo 
di validità ed alle condizioni previste dal permesso o carta 
di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04756

    DECRETO  30 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Grigorescu Florin Alinel, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Grigorescu Florin Alinel, cittadino 
rumeno, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist» conseguito in Romania 
presso la Scuola postliceale sanitaria di Pitesti nell’anno 
1996, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la Scuola postliceale sanitaria di Pitesti 
nell’anno 1996 dal sig. Grigorescu Florin Alinel, nato a 
Buzoesti (Romania) il giorno 27 febbraio 1975, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     Il sig. Grigorescu Florin Alinel è autorizzato ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A04761

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 marzo 2011 .

      Concessione del trattamento di cassa integrazione guada-
gni salariale, per i dipendenti della società GESAC - Aero-
porto Internazionale di Napoli.      (Decreto n. 58163).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI E DEGLI 

INCENTIVI ALLA OCCUPAZIONE  

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’art. 1, comma 36 della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 

 Visto l’accordo governativo del 22 maggio 2009, di re-
cepimento dell’intesa del 4 maggio 2009 intervenuta pres-
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so la Regione Campania, con il quale, considerata la si-
tuazione di crisi nella quale si è trovata la società GESAC 
- Aeroporto Internazionale di Napoli, è stato concordato 
il ricorso al trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, per un periodo di 24 mesi, in 
favore di un numero massimo di 42 unità lavorative che 
verranno poste in CIGS a decorrere dal 1° agosto 2009; 

 Visto il decreto n. 46444 del 3 luglio 2009 con il quale 
è stata autorizzata la concessione del trattamento di cassa 
integrazione guadagni salariale, in favore di un numero 
massimo di 37 unità lavorative, della società GESAC - 
Aeroporto Internazionale di Napoli, per il periodo dal 
1°agosto 2009 al 31 gennaio 2010 (I semestre); 

 Visto il decreto n. 50492 del 5 marzo 2010 con il quale 
è stata autorizzata la concessione del trattamento di cassa 
integrazione guadagni salariale, in favore di un numero 
massimo di 38 unità lavorative, della società GESAC - 
Aeroporto Internazionale di Napoli, per il periodo dal 
1° febbraio 2010 al 31 luglio 2010 (II semestre); 

 Visto il decreto n. 54085 del 15 settembre 2010 con il 
quale è stata autorizzata la concessione del trattamento 
di cassa integrazione guadagni salariale, in favore di un 
numero massimo di 38 unità lavorative, della società GE-
SAC - Aeroporto Internazionale di Napoli, per il periodo 
dal 1° agosto 2010 al 31 gennaio 2011 (III semestre); 

 Vista l’istanza con la quale la società GESAC - Ae-
roporto Internazionale di Napoli, ha richiesto la conces-
sione del trattamento di cassa integrazione guadagni sa-
lariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, in favore di un numero mas-
simo di 38 unità lavorative per il periodo dal 1° febbraio 
2011 al 31 luglio 2011 (IV semestre); 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, in favore di 38 unità lavorative, 
per il periodo dal 1° febbraio 2011 al 31 luglio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-

cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, in 
favore di un numero massimo di 38 unità lavorative, del-
la società GESAC - Aeroporto Internazionale di Napoli, 
per il periodo dal 1° febbraio 2011 al 31 luglio 2011 per 
l’unità: Napoli. 

 Matricola INPS: 5111155522/03. 
 Pagamento diretto: NO.   

  Art. 2.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 

all’Istituto nazionale della previdenza sociale le eventuali 
variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori interessati.   

  Art. 3.

     L’Istituto nazionale della previdenza sociale è tenuto a 
controllare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento e 
a darne riscontro al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2011 

 Il direttore generale: PADUANO   

  11A04397

    DECRETO  21 marzo 2011 .

      Concessione del trattamento di cassa integrazione guada-
gni salariale, per i dipendenti della società Algese2 S.c.a.r.l. 
     (Decreto n. 58159).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI E DEGLI 

INCENTIVI ALLA OCCUPAZIONE  

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’art. 1, comma 36 della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 

 Visto l’accordo governativo del 20 luglio 2010 con il 
quale, considerata la situazione di crisi nella quale si è 
trovata la società Algese2 S.C.a.r.l., è stato concordato 
il ricorso al trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, per un periodo di 24 mesi, in 
favore di un numero massimo di 24 unità lavorative che 
verranno poste in CIGS per il periodo dal 5 luglio 2010 
al 4 luglio 2012; 

 Visto il decreto n. 54919 del 26 ottobre 2010 con il 
quale è stato autorizzata la concessione del trattamento di 
cassa integrazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, 
commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in 
favore di 22 unità lavorative, per il periodo dal 5 luglio 
2010 al 4 gennaio 2011; 

 Vista l’istanza con la quale la società Algese2 S.C.a.r.l., 
ha richiesto la concessione del trattamento di cassa inte-
grazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 
e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore di un 
numero massimo di 22 unità lavorative; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, in favore di 22 unità lavorative, 
per il periodo dal 5 gennaio 2011 al 4 luglio 2011; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-

cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, in 
favore di un numero massimo di 22 unità lavorative, del-
la società Algese2 S.C.a.r.l., per il periodo dal 5 gennaio 
2011 al 4 luglio 2011. 

 Unità: Lentini (Siracusa). 
 Matricola INPS: 7603457084. 
 Pagamento diretto: NO.   

  Art. 2.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 

all’Istituto nazionale della previdenza sociale le eventuali 
variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori interessati.   

  Art. 3.
     L’Istituto nazionale della previdenza sociale è tenuto a 

controllare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento e 
a darne riscontro al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali.   

  Art. 4.
     La società è tenuta a presentare al Ministero del la-

voro e delle politiche sociali, alla scadenza del periodo 
oggetto del presente provvedimento, l’istanza di proroga 
semestrale, nell’ambito del periodo massimo di 24 mesi, 
al fi ne di consentire il necessario monitoraggio dei fl ussi 
di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2011 

 Il direttore generale: PADUANO   

  11A04398

    DECRETO  21 marzo 2011 .
      Concessione del trattamento di cassa integrazione guada-

gni salariale, per i dipendenti della società Flightcare Italia 
S.p.a.     (Decreto n. 58160).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI E DEGLI 

INCENTIVI ALLA OCCUPAZIONE  

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’art. 1, comma 36, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 

 Visto l’accordo governativo del 25 gennaio 2010, con 
il quale, considerata la situazione di crisi nella quale si è 
trovata la società Flightcare Italia SPA, è stato concordato 
il ricorso al trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, per un periodo di 24 mesi, in 
favore di un numero massimo di 85 unità lavorative che 
verranno poste in CIGS a decorrere dal 15 febbraio 2010; 

 Visto il decreto n. 52790 del 22 giugno 2010 che ha 
autorizzato la concessione del trattamento di cassa inte-
grazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 
e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore di 
85 unità lavorative, per il periodo dal 15 febbraio 2010 al 
14 agosto 2010; 

 Visto il decreto n. 55041 del 2 novembre 2010, con il 
quale è stato autorizzato il trattamento di cassa integra-
zione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 
38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore di un 
numero massimo di 85 unità lavorative per il periodo dal 
15 agosto 2010 al 14 febbraio 2011; 

 Vista l’istanza con la quale la società Flightcare Italia 
SPA, ha richiesto la concessione del trattamento di cassa 
integrazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, com-
mi 37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in fa-
vore di un numero massimo di 85 unità lavorative per il 
periodo dal 15 febbraio 2011 al 14 agosto 2011; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, in favore di un numero mas-
simo di 85 unità lavorative per il periodo dal 15 febbraio 
2011 al 14 agosto 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-

cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, in 
favore di un numero massimo di 85 unità lavorative, della 
società Flightcare Italia SPA, per il periodo dal 15 febbra-
io 2011 al 14 agosto 2011; 

 Unità: Fiumicino Roma (RM). 
 Matricola INPS: 7041486615. 
 Pagamento diretto: SI.   

  Art. 2.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 

all’Istituto nazionale della previdenza sociale le eventuali 
variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori interessati.   

  Art. 3.
     L’Istituto nazionale della previdenza sociale è tenuto a 

controllare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione 
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a darne 
riscontro al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.   

  Art. 4.
     La società è tenuta a presentare al Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali, alla scadenza del periodo oggetto 
del presente provvedimento, l’istanza di proroga semestra-
le, nell’ambito del periodo massimo di 24 mesi, al fi ne di 
consentire il necessario monitoraggio dei fl ussi di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2011 

 Il direttore generale: PADUANO   

  11A04425
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  3 gennaio 2011 .

      Autorizzazione alla circolazione nazionale dei vagoni ci-
sterna adibiti al trasporto di merci pericolose della classe 2 
del RID e armonizzazione dei decreti 12 settembre 1925 e 
22 luglio 1930 , con l’Allegato II «Trasporto per Ferrovia» 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, di attuazione 
della direttiva 2008/68/CE relativa al trasporto interno di 
merci pericolose.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 18 dicembre 1984, n. 976, con la quale è 
stata autorizzata la ratifi ca ed attuazione della Convenzio-
ne internazionale per il trasporto ferroviario delle merci 
pericolose - COTIF adottata a Berna il 2 maggio 1980, 
e dei relativi allegati tra cui l’Allegato I dell’Appendice 
B - Regolamento concernente il trasporto internazionale 
per ferrovia - RID; 

 Visto l’art. 30 della legge 24 aprile 1998, n. 128, con 
la quale è stato deciso di applicare al trasporto naziona-
le per ferrovia delle merci pericolose le norme contenute 
nel regolamento concernente il trasporto internazionale di 
merci pericolose per ferrovia - RID; 

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 41, re-
cante «Attuazione delle direttive 96/49/CE e 96/87/CE 
relative al trasporto di merci pericolose per ferrovia» ed, 
in particolare, l’allegato tecnico «Regolamento concer-
nente il trasporto internazionale di merci pericolose per 
ferrovia» e successive modifi che ed integrazioni - RID; 

 Vista la direttiva 1999/36CE recepita con decreto legi-
slativo 2 febbraio 2002, n. 23, in materia di attrezzature a 
pressione trasportabili; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, 
di attuazione delle direttive 2004/49/CE e 2004/51/
CE relative alla sicurezza e allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie; 

 Vista la direttiva 2008/68/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 24 settembre 2008, relativa al traspor-
to interno di merci pericolose e la decisione della Com-
missione del 4 marzo 2009 che ne modifi ca in parte gli 
allegati; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, re-
cante «Attuazione della direttiva 2008/68/CE relativa al 
trasporto interno di merci pericolose»; 

 Considerato che la predetta Direttiva 2008/68/CE abro-
ga le direttive 96/49/CE e 96/87/CE ed i relativi provve-
dimenti di attuazione. 

 Visto l’art. 10, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 35 del 2010, che prevede che le norme concernenti di-
sposizioni transitorie aggiuntive di interesse nazionale, di 
cui agli allegati I, II e III della direttiva 2008/68/CE, sono 
adottate con provvedimenti del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti; 

 Visto l’allegato II della direttiva 2008/68/CE, sezione 
II.2 paragrafo 3 «Disposizioni transitorie aggiuntive», 
che prevede gli Stati membri possono emanare norme per 
l’utilizzo di vagoni cisterna sul loro territorio; 

 Considerato che presupposto per il soddisfacimento di 
tale condizione è la conformità degli equipaggiamenti di 
servizio del serbatoio al RID ed il rispetto delle prove pe-
riodiche dei vagoni — cisterna e dei vagoni — batteria 
secondo le disposizioni dei paragrafi  6.8.2.4 e 6.8.3.4 del 
RID.; 

 Visto il decreto 12 settembre 1925 relativo alla «Ap-
provazione del regolamento per le prove e le verifi che dei 
recipienti destinati al trasporto per ferrovia dei gas com-
pressi, liquefatti o disciolti» e successive modifi cazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 22 luglio 1930, recante 
«Approvazione delle norme per le prove e le verifi che dei 
recipienti di capacità maggiore di 80 litri -grandi serbatoi-
montati su carri ferroviari - carri-serbatoio-per trasporto 
di gas compressi, liquefatti o disciolti» e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni; 

 Ritenuto opportuno, consentire in via transitoria l’uti-
lizzo sul territorio nazionale di vagoni cisterna che non 
sono conformi alla direttiva 2008/68/CE ma che sono sta-
ti costruiti secondo le prescrizioni nazionali in vigore al 
31 dicembre 1996, stabilendo al contempo le condizioni 
da rispettare per garantire i livelli di sicurezza richiesti e 
prevedendo i tempi di una loro graduale esclusione dal 
servizio; 

 Considerato che la predetta autorizzazione alla circola-
zione in deroga ristabilisce condizioni di corretta concor-
renza di mercato tra gli operatori nazionali del settore e 
quelli di altri Stati appartenenti all’Unione europea, ove 
si è analogamente provveduto; 

 Considerato infi ne che è necessario nel contempo pro-
cedere alla armonizzazione del decreto ministeriale 22 lu-
glio 1930 e successive modifi cazioni ed integrazioni con 
il Regolamento concernente il trasporto internazionale di 
merci pericolose per ferrovia - RID- aggiornato al pro-
gresso tecnico; 

  A D O T T A
   il seguente decreto   

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto detta norme transitorie ai sensi 
dell’art. 10 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, 
e norme di armonizzazione delle disposizioni dei decreti 
ministeriali 12 settembre 1925 e 22 luglio 1930 con quel-
le del Regolamento concernente il trasporto internazio-
nale per ferrovia – RID, di seguito «RID», in materia di 
trasporto di gas della classe 2.   



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8614-4-2011

  Art. 2.
      Defi nizioni ai fi ni dell’applicazione

del presente decreto    

      1. Ai fi ni del presente decreto si applicano le seguenti 
defi nizioni:  

   a)   RID: il regolamento relativo al trasporto inter-
nazionale delle merci pericolose per ferrovia, che fi gura 
come allegato I appendice B alla convenzione sul traspor-
to internazionale per ferrovia – COTIF, conclusa a Vil-
nius il 3 giugno 1999, e successive modifi cazioni; 

   b)   OTIF: Organizzazione Intergovernativa per i Tra-
sporti Ferroviari Internazionali; 

   c)   cisterna: un serbatoio, inclusi i suoi equipaggia-
menti di servizio e di struttura; 

   d)   detentore: il soggetto o l’entità che utilizza il vei-
colo come mezzo di trasporto ed è iscritto in quanto tale 
nel registro di immatricolazione nazionale - RIN; può es-
serne il proprietario o avere il diritto di utilizzarlo; 

   e)   documentazione uffi ciale: tutti i documenti che 
compongono il fascicolo cisterna defi nito nel RID, ivi 
compreso il libretto previsto dal decreto 22 luglio 1930; 

   f)   esperto RID: esperto per l’esecuzione delle prove 
sulle cisterne dei vagoni-cisterna riconosciuto ai sensi del 
paragrafo 6.8.2.4.6 del RID e che gli Stati membri comu-
nicano al Segretariato dell’OTIF; 

   g)   placca: placca di metallo resistente alla corrosione 
prevista dal RID, fi ssata alla cisterna in modo permanente 
in un luogo ben visibile e facilmente accessibile ai fi ni 
dell’ispezione. 

   h)   vagone o carro: qualsiasi veicolo ferroviario privo 
di mezzo di propulsione e dotato di ruote che circola su 
binari ferroviari ed è utilizzato per il trasporto di merci; 

   i)   vagone-cisterna o carro - cisterna: un vagone uti-
lizzato per il trasporto di materie della classe 2 del RID, e 
comprendente una sovrastruttura che comporta una o più 
cisterne ed i loro equipaggiamenti e un telaio munito dei 
suoi propri equipaggiamenti di rotolamento, di sospensio-
ne, di urto, di trazione, freni e iscrizioni; 

   j)   vagone-batteria o carro – batteria: un vagone com-
prendente elementi collegati tra loro da un tubo collettore 
e fi ssati in modo stabile al carro. Sono considerati come 
elementi di un carro-batteria: le bombole, i tubi, i fusti a 
pressione e i pacchi di bombole come pure le cisterne di 
capacità superiore a 450 litri per i gas della classe 2 del 
RID; 

   k)   verifi ca di conformità: verifi ca del mantenimento 
della rispondenza ai dati del progetto inizialmente appro-
vato e riportati nella documentazione uffi ciale.   

  Art. 3.
      Autorizzazione alla circolazione in deroga dei vagoni 
cisterna costruiti anteriormente al 1° gennaio 1997    

      1. Le cisterne dei vagoni-cisterna e gli elementi dei va-
goni-batteria adibiti al trasporto per ferrovia di gas della 
classe 2 del RID, già progettati, approvati e costruiti ai 
sensi dei decreti ministeriali 12 settembre 1925 e 22 lu-
glio 1930 anteriormente al 1° gennaio 1997 e non con-

formi al RID vigente, possono ancora essere utilizzati sul 
territorio nazionale per non oltre trentacinque anni dalla 
data di prima messa in servizio risultante dall’apposito 
libretto di cui al suddetto decreto 22 luglio 1930 o da al-
tra equivalente documentazione uffi ciale, alle seguenti 
condizioni:  

   a)   che le caratteristiche costruttive siano rimaste 
conformi alle normative tecniche in vigore al 31 dicem-
bre 1996; 

   b)   che gli equipaggiamenti siano rispondenti ai re-
quisiti indicati al capitolo 6.8 del RID e che i serbatoi sia-
no mantenuti in condizioni atte a garantire i livelli di sicu-
rezza richiesti dalle disposizioni che regolano il trasporto 
di merci pericolose per ferrovia vigenti prima dell’entrata 
in vigore del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35. 

 2. Quando la sicurezza del serbatoio può essere stata 
compromessa in seguito a riparazioni, modifi che o inci-
denti deve essere effettuato un controllo straordinario ai 
fi ni del mantenimento dei requisiti previsti dalla suddetta 
normativa nazionale. 

 3. I vagoni-cisterna che alla data di entrata in vigore del 
presente decreto abbiano già maturato i trentacinque anni 
di servizio o abbiano meno di tre anni di servizio residuo 
al compimento dei trentacinque anni, possono comunque 
circolare sul territorio nazionale per ancora tre anni. 

 4. Le cisterne dei vagoni-cisterna e gli elementi dei 
vagoni-batteria che l’autorità competente ha valutato 
conformi al RID in vigore all’epoca della autorizzazione-
omologazione come risulta da apposita documentazione 
uffi ciale e che sono conformi alle norme transitorie di cui 
al capitolo 1.6 del RID vigente, possono circolare in am-
bito nazionale ed internazionale.   

  Art. 4.
      Autorizzazione alla circolazione in deroga dei vagoni 
cisterna costruiti successivamente al 1° gennaio 1997    

      1. Le cisterne dei vagoni-cisterna e gli elementi dei 
vagoni-batteria adibiti al trasporto per ferrovia di gas 
della classe 2 del RID, già progettati, approvati e costru-
iti successivamente al 1° gennaio 1997 conformemente 
alla direttiva 96/49/CE recepita con il decreto legislativo 
13 gennaio 1999, n. 41, ma non conformi alla direttiva 
2008/68/CE recepita con il decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 35, possono ancora essere utilizzati sul territorio 
nazionale alle seguenti condizioni:  

   a)   che le caratteristiche costruttive siano rimaste 
conformi al RID in vigore alla data della loro costruzione; 

   b)   che le cisterne siano mantenute in condizioni atte 
a garantire i livelli di sicurezza richiesti dalle disposizioni 
che regolano il trasporto di merci pericolose per ferrovia 
vigenti prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 35.   

  Art. 5.
      Processo di rivalutazione delle cisterne

dei vagoni-cisterna    

     1. Le cisterne dei vagoni-cisterna possono essere sotto-
posti ad un processo di rivalutazione della conformità ai 
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requisiti di cui al RID in vigore all’epoca dell’autorizza-
zione-omologazione come risulta da apposita documenta-
zione uffi ciale e che sono conformi alle norme transitorie 
di cui al capitolo 1.6 del RID vigente da parte di organi-
smi notifi cati di cui al decreto legislativo 2 febbraio 2002, 
n. 23, dotati di esperti notifi cati al Segretariato dell’OTIF 
ai sensi del punto 6.8.2.4.6 del RID, ai fi ni del rilascio 
del certifi cato di approvazione da parte dell’autorità na-
zionale competente o da organismi da essa riconosciuti 
e notifi cati ai sensi del citato decreto legislativo n. 23 del 
2002 e del rilascio del numero di approvazione RID da 
riportare sulla placca.   

  Art. 6.
      Clausola di salvaguardia    

     1. Restano validi tutti i provvedimenti adottati prima 
della pubblicazione del presente decreto ai sensi del de-
creto ministeriale 22 luglio 1930 per la progettazione, ap-
provazione, costruzione e verifi ca delle cisterne adibite al 
trasporto per ferrovia di gas della classe 2 del RID.   

  Art. 7.
      Gas autorizzati al trasporto    

     1. I gas della classe 2 del RID autorizzati al trasporto 
nei vagoni-cisterna sono quelli la cui denominazione è 
riportata sulla relativa documentazione uffi ciale e sulla 
placca, secondo le disposizioni previste in merito nel RID. 
La suddivisione in gruppi dei gas prevista dall’art. 15 del 
decreto ministeriale 22 luglio 1930 ai fi ni dell’utilizza-
zione multipla dei vagoni-cisterna e degli elementi dei 
vagoni-batteria non è più applicabile. 

 2. Per i vagoni-cisterna per i quali s’intenda trasportare 
un gas in aggiunta a quello già autorizzato sulla docu-
mentazione uffi ciale, il detentore deve inoltrare all’auto-
rità nazionale competente apposita richiesta di «Estensio-
ne d’Uso» che, sulla base di un rapporto di valutazione 
redatto da un organismo notifi cato, sarà concessa dall’au-
torità stessa o da organismi notifi cati da essa riconosciuti 
e notifi cati ai sensi del citato decreto legislativo n. 23 del 
2002, eventualmente a seguito del superamento di ulte-
riori prove e verifi che secondo le disposizioni del RID. In 
particolare non potrà essere concessa l’estensione d’uso 
se per il gas oggetto di nuova richiesta è prevista una 
pressione di prova superiore a quella già riportata nella 
documentazione uffi ciale di omologazione delle cisterne. 
L’estensione d’uso comporterà la necessità di apportare, 
a cura dell’esperto RID, le annotazioni relative al nuovo 
gas sul libretto o fascicolo cisterna e sulle marcature per-
manenti riportate sulla placca. 

 3. Per i vagoni-cisterna per i quali s’intenda trasporta-
re un gas diverso da quello autorizzato che comportasse 
modifi che alla cisterna o al suo equipaggiamento o agli 
elementi del vagone - batteria tale da non renderlo più 
conforme alla documentazione uffi ciale, il detentore deve 
inoltrare all’autorità nazionale competente apposita ri-
chiesta di «Nuova approvazione» che, sulla base di un 
rapporto di valutazione redatto da un organismo notifi ca-
to, sarà concessa dall’autorità stessa o da organismi no-
tifi cati da essa riconosciuti e notifi cati ai sensi del citato 

decreto legislativo n. 23 del 2002, eventualmente a segui-
to del superamento di ulteriori prove e verifi che secondo 
le disposizioni del RID. La denominazione del nuovo gas 
autorizzato deve essere riportata dall’esperto RID sulla 
placca barrando quelli non più autorizzati. Le medesime 
annotazioni devono essere riportate sulla documentazio-
ne uffi ciale.   

  Art. 8.
      Documentazione    

     1. La documentazione uffi ciale relativa ai vagoni - ci-
sterna ed ai vagoni - batteria deve essere custodita, come 
previsto dal RID, dal detentore, che ha l’obbligo di tra-
smetterne una copia conforme dietro richiesta dell’autori-
tà nazionale competente.   

  Art. 9.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 gennaio 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2011
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 1, foglio n. 205

  11A04927

    DECRETO  28 marzo 2011 .

      Limitazioni all’affl usso e alla circolazione dei veicoli 
sull’isola di Capri ed Anacapri.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modifi cato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’affl usso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999, con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli-
cazione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo spetta al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le re-
gioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei mesi 
di più intenso movimento turistico, l’affl usso e la circola-
zione nelle piccole isole di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della Giunta del Comune di Capri 
in data 6 ottobre 2010, n. 364, concernente il divieto di 
affl usso e di circolazione sull’isola di Capri, degli auto-
veicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabilmente residente 
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nei Comuni di Capri e di Anacapri, compresi i veicoli ap-
partenenti ai proprietari di seconda casa; 

 Vista la successiva delibera dello stesso Comune di Ca-
pri in data 4 marzo 2011, n. 68, di integrazione della sopra 
citata deliberazione del 6 ottobre 2010, n. 364; 

 Vista la delibera della giunta comunale di Anacapri 
in data 20 ottobre 2010, n. 162, concernente il divieto di 
affl usso e di circolazione sull’isola di Capri, degli auto-
veicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabilmente residente 
nei Comuni di Capri e Anacapri; 

 Vista la successiva delibera dello stesso Comune di 
Anacapri in data 23 marzo 2011, n. 32 di integrazione del-
la sopra citata deliberazione del 20 ottobre 2010, n. 162; 

 Vista la deliberazione del Commissario Straordinario 
dell’Azienda Autonoma di cura, soggiorno e turismo di 
Capri in data 19 novembre 2010, n. 2, concernente il di-
vieto di affl usso e di circolazione sull’isola di Capri, de-
gli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a 
persone non facenti parte della popolazione stabilmente 
residente nei Comuni di Capri e Anacapri, esclusi i veico-
li appartenenti ai proprietari di seconda casa limitatamen-
te al comune di Anacapri; 

 Vista la nota della Prefettura di Napoli prot. 0014337 
del 2 marzo 2011, con la quale si esprime parere favore-
vole all’emissione del decreto in questione; 

 Vista la nota n. 75100 del 17 settembre 2010 e la nota 
di sollecito n. 601 del 4 febbraio 2011, con le quali si 
chiedeva alla Regione Campania l’emissione del parere 
di competenza; 

 Considerato che il Tribunale amministrativo regionale 
Campania – con ordinanza – Registro Generale 3795/99 e 
3796/99 – accoglieva il ricorso del Comune di Anacapri, 
riconoscendo valide le motivazioni per la deroga al divie-
to «in riferimento ai soggetti che, sebbene non residenti, 
sono proprietari di seconde case nel territorio comunale 
in quanto facenti parte della popolazione stabile»; 

 Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedimenti 
restrittivi della circolazione stradale per le ragioni espres-
se nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Divieto    

     Dal 17 aprile 2011 al 1° novembre 2011 e dal 20 di-
cembre 2011 al 7 gennaio 2012, sono vietati l’affl usso e 
la circolazione sull’isola di Capri degli autoveicoli, moto-
veicoli e ciclomotori, appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabilmente residente nei Comuni 
di Capri e Anacapri.   

  Art. 2.
      Deroghe    

      Nel periodo di cui all’art. 1 sono concesse deroghe al 
divieto per i seguenti veicoli:  

   a)   autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori apparte-
nenti a persone facenti parte della popolazione stabile, 
proprietari o che abbiano in godimento abitazioni ubicate 
nei Comuni dell’isola, ma non residenti purché iscritti nei 
ruoli comunali della tassa per lo smaltimento dei rifi uti 
solidi urbani. Tale deroga è limitata ad un solo veicolo per 
nucleo familiare e i Comuni dell’isola dovranno rilasciare 
un apposito contrassegno per il loro affl usso; 

   b)   autoambulanze per servizio con foglio di accom-
pagnamento, servizi di polizia, carri funebri e veicoli tra-
sporto merci, di qualsiasi provenienza sempre che non 
in contrasto con le limitazioni alla circolazione vigenti 
sulle strade dell’isola e veicoli che trasportano merci ed 
attrezzature destinate ad ospedali, sulla base di apposita 
certifi cazione rilasciata dalla struttura sanitaria; 

   c)   autoveicoli che trasportano invalidi, purché muni-
ti dell’apposito contrassegno previsto dall’art. 381 del de-
creto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495, rilasciato da una competente autorità italiana o 
estera; 

   d)   autoveicoli con targa estera, sempre che siano 
condotti dal proprietario o da un componente della fami-
glia del proprietario stesso, purché residenti all’estero; 

   e)   autoveicoli utilizzati per la realizzazione di eventi 
turistici, culturali e sportivi, nel numero massimo di 15 
autorizzabili da parte del Comune di Capri e nel nume-
ro massimo di 15 autorizzabili dal Comune di Anacapri, 
nell’ambito dei programmi approvati da ciascuna Ammi-
nistrazione Comunale e per la durata temporale dei sin-
goli eventi; 

   f)   autoveicoli di proprietà dell’Amministrazione 
provinciale di Napoli condotti dagli agenti di vigilanza 
venatoria; 

   g)   autoveicoli di servizio per il trasporto di attrezza-
ture in uso al Servizio Territoriale del Dipartimento Pro-
vinciale dell’ARPAC.   

  Art. 3.
      Sanzioni    

     Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto è pu-
nito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 398 a euro 1.596 così come previsto dal 
comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del Mini-
stro della giustizia in data 22 dicembre 2010.   

  Art. 4.
      Autorizzazioni in deroga    

     Al Prefetto di Napoli è concessa la facoltà in caso di ap-
purata e reale necessità ed urgenza, di concedere ulteriori 
autorizzazioni in deroga al divieto di sbarco sull’isola di 
Capri e di circolazione nei Comuni di Capri ed Anacapri.   
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  Art. 5.

      Vigilanza    

     Il Prefetto di Napoli è incaricato della esecuzione e 
della assidua e sistematica sorveglianza sul rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 28 marzo 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   
  Registarto alla Corte dei conti il 6 aprile 2011
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 3 foglio n. 252

  11A04963

    DECRETO  28 marzo 2011 .

      Limitazioni all’affl usso e alla circolazione dei veicoli sulle 
isole Tremiti.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modifi cato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’affl usso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999, con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli-
cazione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo spetta al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le re-
gioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei mesi 
di più intenso movimento turistico, l’affl usso e la circola-
zione nelle piccole isole di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabilmente residente; 

 Vista la deliberazione della giunta comunale del Co-
mune di Isole Tremiti in data 1° ottobre 2010, n. 125; 

 Vista la nota n. 75100 del 17 settembre 2010 e la nota 
di sollecito n. 624 del 7 febbraio 2011, con le quali si 
chiedeva alla Regione Puglia l’emissione del parere di 
competenza; 

 Vista la nota dell’Uffi cio Territoriale del Governo di 
Foggia prot. n. 900-2011 AREA III del 17 febbraio 2011; 

 Vista la nota n. 0011352 dell’8 marzo 2011, con la qua-
le l’Uffi cio territoriale del Governo di Campobasso ha 
espresso parere favorevole all’emissione del decreto; 

 Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedimenti 
restrittivi della circolazione stradale per le ragioni espres-
se nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Divieto    

     Dal 17 aprile 2011 al 30 settembre 2011 sono vietati 
l’affl usso e la circolazione nel territorio del Comune di 
Isole Tremiti degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori 
appartenenti a persone non facenti parte della popolazio-
ne stabilmente residente nel Comune stesso.   

  Art. 2.

      Divieto    

     Nel medesimo periodo il divieto di cui all’art. 1 è este-
so sull’isola di San Domino a tutti gli autoveicoli di mas-
sa complessiva a pieno carico superiore a 26 t.   

  Art. 3.

      Deroghe    

      Nel periodo di cui all’art. 1 sono concesse deroghe al 
divieto per i seguenti veicoli:  

   a)   autoambulanze e veicoli delle forze dell’ordine; 
   b)   autoveicoli che trasportano invalidi, purché muni-

ti dell’apposito contrassegno previsto dall’art. 381 del de-
creto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495, rilasciato da una competente autorità italiana o 
estera; 

   c)   autoveicoli per il trasporto di artisti e attrezzature 
per occasionali prestazioni di spettacolo, per convegni e 
manifestazioni culturali, previa autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione comunale di volta in volta secondo 
le necessità; 

   d)   autoveicoli adibiti al trasporto di beni di prima 
necessità, previa autorizzazione dell’Amministrazione 
comunale.   

  Art. 4.

      Sanzioni    

     Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto è pu-
nito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 398 a euro 1.596 così come previsto dal 
comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del Mini-
stro della giustizia in data 22 dicembre 2010.   

  Art. 5.

      Autorizzazioni in deroga    

     Ai Prefetti di Foggia e Campobasso è concessa la fa-
coltà, in caso di appurata e reale necessità ed urgenza, di 
concedere ulteriori autorizzazioni in deroga al divieto di 
sbarco sulle Isole Tremiti.   
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  Art. 6.
      Vigilanza    

     I Prefetti di Foggia e Campobasso sono incaricati della 
esecuzione e della assidua e sistematica sorveglianza sul 
rispetto dei divieti stabiliti con il presente decreto, per tut-
to il periodo considerato. 

 Roma, 28 marzo 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2011
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle infrastruture ed assetto del 

territorio, registro n. 3, foglio n.255

  11A04964

    DECRETO  28 marzo 2011 .

      Limitazioni all’affl usso e alla circolazione dei veicoli sulle 
isole di Giglio e Giannutri.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modifi cato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’affl usso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999 con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli-
cazione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo spetta al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le re-
gioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei mesi 
di più intenso movimento turistico, l’affl usso e la circola-
zione nelle piccole isole di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera di Giunta Comunale del Comune 
dell’Isola del Giglio n. 90 del 17 dicembre 2010, concer-
nente il divieto di affl usso e di circolazione sull’Isola del 
Giglio, dei veicoli appartenenti a persone non facenti par-
te della popolazione stabilmente residente nell’Isola del 
Giglio e degli autobus appartenenti ad imprese non aventi 
la sede legale ed amministrativa nell’isola stessa; 

 Vista la nota dell’Uffi cio Territoriale del Governo di 
Grosseto prot. n. 50317-AREA III del 29 dicembre 2010 
con la quale si esprime parere favorevole all’emissione 
del decreto in questione; 

 Vista la deliberazione della Giunta Regionale Toscana 
del 7 febbraio 2011, n.54 con la quale la Regione Toscana 
esprime il proprio nulla osta all’emissione del decreto in 
questione; 

 Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedimenti 
restrittivi della circolazione stradale per le ragioni espres-
se nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Divieti    

     1. Dal 17 aprile 2011 al 30 settembre 2011, sono vie-
tati l’affl usso e la circolazione sull’isola del Giglio degli 
autobus appartenenti ad imprese non aventi la sede lega-
le ed amministrativa nell’isola stessa ad esclusione del 
concessionario che effettua Trasporto Pubblico Locale 
Comunale. 

 2. Dal 1° agosto 2011 al 26 agosto 2011 è, altresì, vie-
tato l’affl usso e la circolazione dei veicoli appartenenti 
a persone non stabilmente residenti nell’isola del Giglio. 

 3. Dal 17 aprile 2011 al 31 ottobre 2011 è vietato l’af-
fl usso e la circolazione, sull’isola di Giannutri, dei veicoli 
appartenenti a persone non stabilmente residenti nell’iso-
la stessa.   

  Art. 2.

      Deroghe    

      1. Per l’isola del Giglio, nel periodo di cui all’art. 1, 
comma 2, sono concesse deroghe al divieto per i seguenti 
veicoli:  

   a)   Veicoli appartenenti a persone stabilmente re-
sidenti, secondo le risultanze degli atti anagrafi ci, con 
esclusione delle persone dimoranti ovvero domiciliate nel 
Comune dell’Isola del Giglio; 

   b)   veicoli appartenenti a persone iscritte nei ruoli co-
munali delle imposte di nettezza urbana, previa autorizza-
zione rilasciata dal Comune dell’Isola del Giglio; 

   c)   veicoli i cui proprietari possono dimostrare che 
trascorreranno almeno cinque giorni sull’Isola, previa au-
torizzazione rilasciata dal Comune dell’Isola del Giglio; 

   d)   veicoli con targa estera; 
   e)   veicoli per trasporto merci, sempre che non siano 

in contrasto con le limitazioni alla circolazione vigente 
sulle strade dell’Isola; 

   f)   autoambulanze, carri funebri, veicoli dei servizi di 
polizia e antincendio; 

   g)   veicoli che trasportano invalidi, purché muni-
ti dell’apposito contrassegno previsto dall’articolo 381 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, rilasciato da una competente autorità italia-
na o estera; 

   h)   caravan e autocaravan i cui proprietari possono 
dimostrare che trascorreranno con il loro veicolo almeno 
quattro giorni nell’unico campeggio esistente nell’isola, 
previa autorizzazione rilasciata dal Comune dell’Isola del 
Giglio. 
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  2. Per l’isola di Giannutri, nel periodo di cui all’art. 1, 
comma 3, sono concesse deroghe al divieto per i seguenti 
veicoli:  

   a)   veicoli appartenenti a persone stabilmente re-
sidenti, secondo le risultanze degli atti anagrafi ci, con 
esclusione delle persone dimoranti ovvero domiciliate nel 
Comune di Isola del Giglio - frazione Isola di Giannutri; 

   b)   autoambulanze, carri funebri, veicoli dei servizi 
di polizia ed antincendio; 

   c)   veicoli che trasportano invalidi, purché muni-
ti dell’apposito contrassegno previsto dall’articolo 381 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, rilasciato da una competente autorità italia-
na o estera; 

   d)   veicoli adibiti al recupero dei R.S.U., e al traspor-
to di materiali classifi cati rifi uti speciali; 

   e)   veicoli adibiti all’approvvigionamento idrico, alla 
manutenzione dell’acquedotto e della rete fognaria, non-
ché al trasporto di gasolio per centrale elettrica.   

  Art. 3.

      Autorizzazioni    

     Le modalità di rilascio delle autorizzazioni da parte del 
Comune dell’Isola del Giglio sono stabilite dal Comune 
stesso. Al Comune del’Isola del Giglio è concessa la fa-
coltà, in caso di appurata e reale necessità ed urgenza, di 
concedere ulteriori autorizzazioni in deroga al divieto di 
sbarco.   

  Art. 4.

      Sanzioni    

     Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto è pu-
nito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 398 a euro 1.596 così come previsto dal 
comma 2 dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 22 dicembre 2010.   

  Art. 5.

      Vigilanza    

     Il Prefetto di Grosseto è incaricato dell’esecuzione e 
dell’assidua e sistematica sorveglianza sul rispetto dei di-
vieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 28 marzo 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2011
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle infrastruture ed assetto del 

territorio, registro n. 3, foglio n.254

  11A04965

    DECRETO  28 marzo 2011 .

      Limitazioni all’affl usso e alla circolazione dei veicoli 
sull’isola di Ischia.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 come modifi cato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’affl usso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Vista la circolare n. 5222 dell’ 8 settembre 1999 con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli-
cazione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo spetta al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le re-
gioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei mesi 
di più intenso movimento turistico, l’affl usso e la circola-
zione nelle piccole isole di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della Giunta Comunale del Comune 
di Ischia in data 11 novembre 2010, n. 257, concernente 
il divieto di affl usso e di circolazione sull’isola di Ischia, 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti 
a persone residenti nel territorio della Regione Campania; 

 Vista la delibera della Giunta Comunale del Comune di 
Lacco Ameno in data 19 gennaio 2011, n. 5, concernente 
il divieto di affl usso e di circolazione sull’isola di Ischia, 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti 
a persone residenti nel territorio della Regione Campania; 

 Vista la delibera della Giunta Comunale del Comune di 
Casamicciola Terme in data 10 febbraio 2011, n. 19 con-
cernente il divieto di affl usso e di circolazione sull’Isola 
di Ischia degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori ap-
partenenti a persone residenti nel territorio della Regione 
Campania; 

 Vista la delibera della Giunta Comunale del Comune 
di Forio in data 11 ottobre 2010, n. 216, concernente il 
divieto di affl usso e di circolazione sull’Isola di Ischia 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori appartenenti 
a persone residenti nel territorio della Regione Campania; 

 Vista la delibera della Giunta Comunale del Comune di 
Barano d’Ischia in data 30 novembre 2010, n. 180, con-
cernente il divieto di affl usso e di circolazione sull’Iso-
la di Ischia degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori 
appartenenti a persone residenti nel territorio della Re-
gione Campania con esclusione di quelli appartenenti ai 
residenti nella Regione Campania che dimostrino di sog-
giornare almeno 15 giorni in casa privata con regolare 
contratto di affi tto o 7 giorni in un albergo del Comune di 
Barano d’Ischia, limitatamente ad un solo autoveicolo per 
ciascun nucleo familiare; 

 Vista la delibera della Giunta Comunale del Comune di 
Serrara Fontana in data 8 novembre 2010, n. 124, con la 
quale il Comune stesso formula le proprie proposte circa 
il divieto di affl usso e di circolazione sull’Isola di Ischia 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori appartenenti 
a persone residenti nel territorio della Regione Campa-
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nia con esclusione di quelli appartenenti ai residenti nella 
Regione Campania che dimostrino di soggiornare almeno 
15 giorni in casa privata con regolare contratto di affi tto 
o 15 giorni in un albergo del Comune di Serrara Fontana, 
limitatamente ad un solo autoveicolo per ciascun nucleo 
familiare; 

 Vista la nota n. 75100 del 17 settembre 2010 e la nota 
di sollecito n. 601 del 4 febbraio 2011, con le quali si 
richiedeva all’Azienda Autonoma di cura, soggiorno e 
turismo delle isole di Ischia e di Procida ed alla Regione 
Campania, l’emissione del parere di competenza; 

 Vista la nota della Prefettura di Napoli prot. 0014337 
del 2 marzo 2011 con la quale si esprime il parere fa-
vorevole al divieto d’imbarco e circolazione nel periodo 
estivo dei veicoli nell’isola di Ischia; 

 Vista l’ordinanza del Tribunale Amministrativo Regio-
nale per il Lazio - Sez. 3° - n. 1109 del 18 giugno 1999 
che considera i soggetti non residenti proprietari di abita-
zioni ubicate nei comuni dell’isola di Ischia, come facenti 
parte della “popolazione stabile dell’isola stessa”; 

 Vista l’ordinanza del Tribunale Amministrativo Regio-
nale per la Campania Sez. 1° - n. 2972/2000 del 21 giu-
gno 2000 che ritiene che la soluzione di riduzione dei 
veicoli appartenenti alla popolazione residente, proposta 
dal comune di Barano d’Ischia, in favore di una deroga 
per gli affi ttuari di appartamenti, costituisca un equilibra-
to contemperamento degli interessi di sicurezza stradale e 
di promozione turistica; 

 Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedimenti 
restrittivi della circolazione stradale per le ragioni espres-
se nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Divieto    

     Dal 17 aprile 2011 al 30 settembre 2011 sono vietati 
l’affl usso e la circolazione sull’isola di Ischia, comuni di 
Casamicciola Terme, Barano d’Ischia, Serrara Fontana, 
Forio, Ischia e Lacco Ameno, degli autoveicoli, motovei-
coli e ciclomotori, appartenenti a persone residenti nel 
territorio della regione Campania o condotti da persone 
residenti sul territorio della Regione Campania con esclu-
sione di quelli appartenenti a persone facenti parte della 
popolazione stabile dell’Isola.   

  Art. 2.

      Divieto    

     Nel medesimo periodo il divieto di cui all’art. 1 è este-
so agli autoveicoli di massa complessiva a pieno carico 
superiore a 26 t, anche se circolanti a vuoto, apparte-
nenti a persone non residenti nel territorio della Regione 
Campania.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      Nel periodo e nei comuni di cui all’art. 1 è concessa 
deroga al divieto per i veicoli appresso elencati:  

   a)   autoambulanze, veicoli delle forze dell’ordine e 
carri funebri; 

   b)   veicoli per il trasporto di cose di portata inferiore 
a 13,5 t limitatamente alle giornate dal lunedì al venerdì, 
purché non festive. Tale limitazione non sussiste per i vei-
coli che trasportano generi di prima necessità e soggetti a 
facile deperimento, farina, farmaci, generi di lavanderia, 
quotidiani e periodici di informazione o bagagli al seguito 
di comitive turistiche provenienti con voli charter muniti 
della certifi cazione dell’agenzia di viaggio e veicoli per il 
trasporto di cose di qualsiasi portata, adibiti a trasporto di 
carburante e di rifi uti; 

   c)   autoveicoli al servizio delle persone invali-
de, purché muniti dell’apposito contrassegno previsto 
dall’art. 381 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992 n. 495, rilasciato da una competente 
autorità italiana o estera; 

   d)   autoveicoli per il trasporto di artisti e attrezzature 
per occasionali prestazioni di spettacolo, per convegni, 
manifestazioni culturali, fi ere e mercati. Il permesso di 
sbarco verrà concesso dall’Amministrazione Comunale 
interessata, di volta in volta, secondo le necessità; 

   e)   autobus di lunghezza superiore a 7,5 metri e au-
tocaravan che dovranno sostare, per tutto il tempo della 
permanenza sull’isola, in apposite aree loro destinate e 
potranno essere ripresi solo alla partenza; 

   f)   autoveicoli di proprietà della Amministrazione 
Provinciale di Napoli condotti dagli agenti di vigilanza 
venatoria e per il servizio di viabilità, autoveicoli di pro-
prietà dell’Osservatorio Vesuviano – Istituto Nazionale 
Geofi sica e Vulcanologia; 

   g)   veicoli in uso a soggetti che risultino proprietari 
di abitazioni ricadenti nel territorio di uno dei comuni iso-
lani e che, pur non avendo la residenza anagrafi ca, siano 
muniti di apposito contrassegno rilasciato dal Comune sul 
quale è indicata l’ubicazione dell’abitazione di proprietà, 
limitatamente ad un solo veicolo per nucleo familiare; 

   h)   veicoli che trasportano merci ed attrezzature de-
stinate ad ospedali e/o case di cura, sulla base di apposita 
certifi cazione rilasciata dalla struttura sanitaria; 

   i)   veicoli che trasportano esclusivamente veicoli 
nuovi da immatricolare; 

   j)   veicoli, nel numero di uno per ciascun nucleo fa-
miliare, di persone residenti nel territorio della Regione 
Campania che dimostrino di soggiornare per almeno 15 
giorni in una casa privata, con regolare contratto di af-
fi tto, o per 7 giorni in un albergo del Comune di Barano 
d’Ischia, alle quali sarà rilasciato apposito bollino dalla 
polizia urbana del suddetto Comune; 

   k)   veicoli, nel numero di uno per ciascun nucleo fa-
miliare, di persone residenti nel territorio della Regione 
Campania che dimostrino di soggiornare per almeno 15 
giorni in una casa privata, con regolare contratto di affi t-
to, o per 15 giorni in un albergo del Comune di Serrara 
Fontana, alle quali sarà rilasciata apposita autorizzazione 
dalla polizia urbana del suddetto Comune; 
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   l)   autoveicoli di servizio per il trasporto di attrezza-
ture in uso al Servizio Territoriale del Dipartimento Pro-
vinciale dell’ARPAC.   

  Art. 4.
      Sanzioni    

     Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto è pu-
nito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 398 a euro 1.596 così come previsto dal 
comma 2 dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 22 dicembre 2010.   

  Art. 5.
      Autorizzazioni in deroga    

     Al Prefetto di Napoli è concessa la facoltà, in caso di 
appurata e reale necessità ed urgenza, di concedere ulte-
riori autorizzazioni in deroga al divieto di sbarco sull’iso-
la di Ischia. Tali autorizzazioni dovranno avere una du-
rata non superiore alle 48 ore di permanenza sull’isola. 
Qualora le esigenze che hanno dato luogo al rilascio di 
tali autorizzazioni non si esaurissero in questo termine 
temporale, le Amministrazioni comunali, in presenza di 
fondati e comprovati motivi possono, con proprio prov-
vedimento, autorizzare per lo stretto periodo necessario, 
un ulteriore periodo di circolazione.   

  Art. 6.
      Vigilanza    

     Il Prefetto di Napoli e le Capitanerie di Porto, ognuno 
per la parte di propria competenza, assicurano l’esecuzio-
ne e l’assidua e sistematica sorveglianza del rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 28 marzo 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2011
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle infrastruture ed assetto del 

territorio, registro n. 3, foglio n. 253

  11A04966

    DECRETO  28 marzo 2011 .

      Limitazioni all’affl usso e alla circolazione dei veicoli 
sull’isola di Procida.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modifi cato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’affl usso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999, con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli-

cazione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo compete 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le 
regioni ed i comuni interessati, la facoltà di vietare nei 
mesi di più intenso movimento turistico, l’affl usso e la 
circolazione di veicoli appartenenti a persone non facenti 
parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della Giunta comunale del Comune 
di Procida in data 7 febbraio 2011, n. 20, concernente il 
divieto di affl usso e di circolazione sull’isola di Procida 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori appartenenti 
a persone non facenti parte della popolazione stabilmente 
residente sull’isola; 

 Vista la nota n. 75100 del 17 settembre 2010 e la nota 
di sollecito n. 601 del 4 febbraio 2011, con le quali si 
chiedeva all’Azienda autonoma di cura, soggiorno e turi-
smo delle isole di Ischia e di Procida e alla Regione Cam-
pania l’emissione del parere di competenza; 

 Vista la nota della Prefettura di Napoli prot. 0014337 
del 2 marzo 2011, con la quale si esprime parere favore-
vole all’emissione del decreto; 

 Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedimenti 
restrittivi della circolazione stradale per le ragioni espres-
se nei succitati atti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Divieto    

     Dal 17 aprile 2011 al 25 settembre 2011, dal 30 otto-
bre 2011 al 13 novembre 2011 e dal 21 dicembre 2011 
all’8 gennaio 2012 sono vietati l’affl usso e la circolazione 
sull’isola di Procida degli autoveicoli, motoveicoli e ci-
clomotori, appartenenti a persone non facenti parte della 
popolazione stabilmente residente sull’isola.   

  Art. 2.
      Autorizzazione in deroga    

      Nel periodo menzionato all’art. 1 del presente decreto, 
sono concesse autorizzazioni in deroga al divieto per i 
seguenti veicoli:  

   a)   autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori con targa 
estera e autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori di proprie-
tà di soggetti non residenti nella Regione Campania, sem-
pre che siano condotti da persone non residenti in alcun 
Comune della Campania che possono sbarcare e circo-
lare sull’isola per raggiungere il luogo di destinazione. 
Essi dovranno rimanere in sosta nei luoghi di arrivo o in 
parcheggi privati. Per il libero transito sull’isola dovran-
no munirsi di specifi co abbonamento alle aree di sosta in 
concessione ed esporre apposito contrassegno; 

   b)   autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori appar-
tenenti ai proprietari di abitazioni ubicate nel territorio 
dell’isola che, pur non essendo residenti, risultino iscrit-
ti nei ruoli comunali della tassa per la nettezza urbana e 
possessori di posto auto o contrassegno di cui al punto 
«a»; 

   c)   autoambulanze, veicoli delle forze dell’ordine, 
veicoli tecnici delle aziende erogatrici di pubblici servi-
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zi nell’isola, carri funebri e autoveicoli appartenenti al 
servizio ecologico dell’Amministrazione provinciale di 
Napoli; 

   d)   autoveicoli che trasportano invalidi, purché muni-
ti dell’apposito contrassegno previsto dall’art. 381 del de-
creto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495, rilasciato da una competente autorità italiana o 
estera; 

   e)   autoveicoli che trasportano artisti e materiale oc-
corrente per manifestazioni turistiche, culturali e sporti-
ve, previa autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione 
comunale; 

   f)   autovetture trainanti caravan o carrelli tenda, non-
ché autocaravan, che in ogni caso dovranno rimanere 
ferme, per tutto il periodo di divieto di cui all’art. 1, nel 
punto in cui hanno effettuato il primo parcheggio dopo 
lo sbarco; 

   g)   veicoli destinati agli approvvigionamenti alimen-
tari che, dal 17 aprile 2011 al 26 aprile 2011 e dal 21 di-
cembre 2011 all’8 gennaio 2012, non devono essere di 
massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t, ad 
eccezione di quelli diretti al rifornimento degli esercizi 
commerciali; 

   h)   veicoli adibiti al trasporto di cose di massa com-
plessiva a pieno carico non superiore a 5 t, limitatamente 
ai giorni feriali dal lunedì al venerdì; 

   i)   autoveicoli di servizio per il trasporto di attrezza-
ture in uso al servizio territoriale del Dipartimento pro-
vinciale dell’ARPAC.   

  Art. 3.           
     Al Prefetto di Napoli è concessa la facoltà, in caso di 

appurata e reale necessità ed urgenza, di concedere ul-
teriori deroghe al divieto di sbarco e di circolazione 
sull’isola di Procida.   

  Art. 4.
      Sanzioni    

     Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto è pu-
nito con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 398 a euro 1.596 così come previsto dal 
comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del Mini-
stro della giustizia in data 22 dicembre 2010.   

  Art. 5.
      Vigilanza    

     Il Prefetto di Napoli è incaricato della esecuzione e 
della assidua e sistematica sorveglianza sul rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il periodo 
considerato. 

 Roma, 28 marzo 2011 

 Il Ministro: MATTEOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2011
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle infrastruture ed assetto del 

territorio, registro n. 3, foglio n.256

  11A04967

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 marzo 2011 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purez-
za di varietà di specie agrarie.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA COMPETITIVITÀ PER LO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il qua-
le sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, 
specie oleaginose e da fi bra; 

 Visti i propri decreti con i quali è stata iscritta nei relati-
vi registri, ai sensi dell’articolo 19 della legge n. 1096/71, 
la varietà di specie agricola indicata nel dispositivo, per la 
quale è stato indicato il nominativo del responsabile della 
conservazione in purezza; 

 Vista le richieste degli interessati volte ad ottenere le 
variazioni di dette responsabilità; 

 Considerati i motivi che hanno determinato la necessità 
di detta variazione; 

 Considerato che la Commissione Sementi, di cui all’ar-
ticolo 19 della legge n. 1096/71, nella riunione del 1 Mar-
zo 2011 ha preso atto della richiesta sopra menzionata; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accogli-
mento della proposta sopra menzionata; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni, relativo alle «norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammi-
nistrazioni pubbliche»; 

 Visto il D.P.R. 22 luglio 2009, n. 129, concernete il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 Febbraio 2010, re-
gistrato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Decreta 

  Articolo unico  

  La responsabilità della conservazione in purezza della 
sotto elencata varietà, già assegnata ad altra Ditta con pre-
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cedente decreto, è attribuita al conservatore in purezza a 
fi anco di essa indicata:  

 Specie  Codice 
sian  Varietà  Responsabi-

lità 
 Nuovo 

responsabile 
 Gira-
sole  11914  Ancilla  Agroservice 

S.p.A.  ISEA s.r.l. 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 marzo 2011 

 Il direttore generale: BLASI   
  

       AVVERTENZA:   

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art.3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  11A04285

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  14 marzo 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cabral Diaz Damaris Altagra-
cia, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia dell’attività di installazione e manutenzione di impianti 
elettrici, elettronici, termici, idraulici, trasporto e utilizzo 
gas, sollevamento di persone o cose protezione antincendio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della Sig.ra Cabral Diaz Damaris Al-
tagracia, cittadina dominicana, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del sopra indicato decreto legislativo, il rico-
noscimento del Titolo quinquennale denominato «Inge-
niero Civil» (Laurea in Ingegneria Civile) conseguito nel 
2005 presso l’Universidad Dominicana O & M. con sede 
a Santo Domingo (Repubblica Domenicana), per l’assun-
zione in Italia della qualifi ca di «Responsabile Tecnico» 
in imprese che esercitano l’attività di installazione e ma-
nutenzione di impianti elettrici, elettronici, termici, idrau-
lici, trasporto e utilizzo di gas, sollevamento di persone o 

cose, protezione antincendio, di cui all’art. 1, comma 2, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   del Decreto del Ministero 
dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante “Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norma sulla condizione dello 
straniero”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, riguardante il Regolamento recante nor-
me di attuazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto, in particolare, l’art. 49 del predetto D.P.R. n. 394 
del 1999, che disciplina le procedure di riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti per l’esercizio di una 
professione, conseguiti in un Paese non appartenente 
all’Unione europea, come richiamato dall’art. 60, com-
ma 3, del Decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del 23 febbraio 2011, che ha ritenuto il tito-
lo di studio posseduto dall’interessata, idoneo ed attinente 
all’esercizio dell’attività richiesta, senza necessità di ap-
plicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria Confartigianato e CNA – Installa-
zione e Impianti e tenuto conto del parere del CUN reso 
nella seduta del 12 marzo 1992; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Alla Sig.ra Cabral Diaz Damaris Altagracia, cittadi-
na dominicana, nata a Santo Domingo (Repubblica Do-
minicana) il 24 novembre 1976, è riconosciuto il titolo di 
studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgi-
mento in Italia dell’ attività di installazione e manutenzio-
ne di impianti elettrici, elettronici, termici, idraulici, tra-
sporto e utilizzo di gas, sollevamento di persone o cose, 
protezione antincendio di cui all’art. 1, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 
senza necessità di applicazione di misura compensativa, 
in virtù della completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’articolo 16, 
comma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 Roma, 14 marzo 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A04337
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    DECRETO  14 marzo 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Romanelli Andrea, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività di in-
stallazione e manutenzione di impianti elettrici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del Sig. Romanelli Andrea, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del Titolo 
denominato «Elektro-Installateur - Handwerk» (Idoneità 
professionale con la qualifi ca di elettroinstallatore) con-
seguito nel 1992, rilasciato dalla Corporazione elettricisti 
con sede ad Augsburg (Germania), per l’assunzione in 
Italia della qualifi ca di «Responsabile Tecnico» in impre-
se che esercitano l’attività di installazione e manutenzio-
ne di impianti elettrici, di cui all’art. 1, comma 2, lettera 
  a)   del decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
22 gennaio 2008, n. 37; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 23 febbraio 2011, che ha rite-
nuto il titolo di studio posseduto dall’interessato, unita-
mente all’esperienza lavorativa documentata di oltre sette 
anni in Germania ed in Italia presso Ditte abilitate con la 
qualifi ca di elettricista, manutentore e cablatore, idoneo 
ed attinente ai fi ni del richiesto riconoscimento per l’atti-
vità di installazione e manutenzione di impianti elettrici 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto ministe-
riale n. 37/2008, senza necessità di applicazione di misura 
compensativa; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria Confartigianato e CNA – Installa-
zione Impianti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al Sig. Romanelli Andrea, cittadino italiano, nato ad 

Augsburg (Germania) il 26 luglio 1972 è riconosciuto il 
titolo di studio di cui in premessa, unitamente all’espe-
rienza lavorativa maturata in Germania ed in Italia, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia delle attività di 
installazione e manutenzione di impianti elettrici di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto del Ministero 
dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, senza 
necessità di applicazione di misura compensativa. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 14 marzo 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A04338

    DECRETO  14 marzo 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Ninu Costinel Gigi, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia dell’attività di 
installazione e manutenzione di impianti elettrici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda del Sig. Ninu Costinel Gigi, cittadino 
rumeno, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del Tito-
lo triennale denominato Diploma de Absolvire (Diploma 
di graduazione Titolo di Ingegnere profi lo «elettrico») 
conseguito nel 2008 presso l’Università di Craiova (Ro-
mania), per l’assunzione in Italia della qualifi ca di «Re-
sponsabile Tecnico» in imprese che esercitano l’attività di 
installazione e manutenzione di impianti elettrici, di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto del Ministero 
dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008, n. 37; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del 23 febbraio 2011, che ha ritenuto il tito-
lo di studio posseduto dall’interessato, idoneo ed attinen-
te all’esercizio dell’attività richiesta, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Sentito il parere conforme dei rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria Confartigianato e CNA – Installa-
zione e Impianti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al Sig. Ninu Costinel Gigi, cittadino rumeno, nato 

ad Urzicuta (Romania) il 24 luglio 1981 è riconosciuto 
il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo valido 
per lo svolgimento in Italia dell’ attività di installazione e 
manutenzione di impianti elettrici, di cui all’art. 1, com-
ma 2, lettera   a)   del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 sen-
za necessità di applicazione di misura compensativa, in 
virtù della completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’articolo 16, 
comma 6, del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206. 

 Roma, 14 marzo 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A04339



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8614-4-2011

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  6 aprile 2011 .

      Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 
2009 n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77 e nomina dei rappresentanti del Dipartimen-
to della protezione civile per la Commissione Tecnica di sup-
porto e monitoraggio degli studi di microzonazione sismica.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e, in 
particolare, l’art. 11, con il quale viene istituito un Fondo 
per la prevenzione del rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 13 novembre 2010, n. 3907 che ha disciplinato i 
contributi per gli interventi di prevenzione del rischio si-
smico per l’annualità 2010, previsti dal citato art. 11 del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e, in partico-
lare, l’art. 5, comma 7, con il quale, al fi ne di supportare 
e monitorare a livello nazionale gli studi di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)    dell’ordinanza medesima, in attuazio-
ne degli «Indirizzi e criteri per la microzonazione sismi-

ca», è istituita una Commissione tecnica, che opera a tito-
lo gratuito presso il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, composta da:  

   a)   tre rappresentanti delle regioni, di cui due desi-
gnati dalla conferenza unifi cata ed uno scelto di volta in 
volta in funzione delle zone interessate dallo studio; 

   b)   tre rappresentanti del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

   c)   un rappresentante del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, dell’Unione delle province ita-
liane, dell’Associazione nazionale dei comuni italiani, 
dell’Unione nazionale comuni Comunità enti montani, 
del Consiglio nazionale degli architetti, del Consiglio 
nazionale dei geologi e del consiglio nazionale degli 
ingegneri. 

  Decreta:  

  Articolo unico  
 Sono nominati in qualità di rappresentanti della com-

missione tecnica di supporto e monitoraggio degli stu-
di di microzonazione sismica di cui all’art. 5, comma 7 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
13 novembre 2010, n. 3907, il dott. Fabio Sabetta, l’arch. 
Fabrizio Bramerini, e il dott. Geol. Josè Alfredo Naso; le 
funzioni di segreteria della commissione sono assolte dal 
dott. Geol. Sergio Castenetto. 

 Roma, 6 aprile 2011 

 Il Capo di dipartimento: GABRIELLI   

  11A04928  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 

L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 
DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

  PROVVEDIMENTO  12 aprile 2011 .

      Disposizioni concernenti l’applicazione del documento 
n. 10, recante «Disposizioni in materia di comunicazione po-
litica, messaggi autogestiti e informazione della concessiona-
ria pubblica nonché tribune elettorali per le elezioni provin-
ciali e comunali fi ssate per i giorni 15 e 16 maggio 2011 e per 
lo svolgimento di consultazioni referendarie nella Regione 
Autonoma della Sardegna e nel comune di Magliano Sabi-
na (Rieti)», approvato dalla Commissione nella seduta del 
5 aprile 2011, e le elezioni comunali nella Regione Siciliana 
fi ssate per i giorni 29 e 30 maggio 2011.     (Documento n. 11)    

     IL PRESIDENTE 

 La Commissione parlamentare per l’indirizzo generale 
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, di seguito deno-
minata «Commissione», tenuto conto che con comunica-
zione del Ministero dell’interno del 5 aprile 2011 è stato 

reso noto che la Regione Siciliana ho convocato, per i 
giorni domenica 29 e lunedì 30 maggio 2011, con even-
tuale turno di ballottaggio nei giorni di domenica 12 e 
lunedì 13 giugno 2011, i comizi per l’elezione diretta del 
Sindaco e del Consiglio comunale in 27 comuni; 

  visti:  

   a)   quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali 
alla RAI e di disciplinare direttamente le «Tribune», gli 
articoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103; 

   b)   quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparziali-
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne, 
l’articolo 3 del testo unico della radiotelevisione, appro-
vato con decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, non-
chè gli atti di indirizzo approvati dalla Commissione il 
13 febbraio e il 30 luglio 1997, nonché l’11 marzo 2003; 
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   c)   quanto alla potestà di dettare prescrizioni atte a 
garantire l’accesso alla programmazione radiotelevisiva, 
in condizioni di parità, nei confronti dei candidati, e di di-
sciplinare direttamente le rubriche di informazione eletto-
rale, l’articolo 1, comma 1, della legge 10 dicembre 1993, 
n. 515, e successive modifi cazioni, e la legge 22 febbraio 
2000, n. 28, in particolare gli articoli 2, 3, 4 e 5; 

   d)   la delibera sulle disposizioni in materia di comu-
nicazione politica, messaggi autogestiti e informazione 
della concessionaria pubblica nonché tribune elettorali 
per le elezioni provinciali e comunali fi ssate per i giorni 
15 e 16 maggio 2011 e per lo svolgimento di consultazio-
ni referendarie nella Regione Autonoma della Sardegna 
e nel comune di Magliano Sabina (Rieti) approvata dalla 
Commissione nella seduta del 5 aprile 2011; 

   e)   lo Statuto della Regione Siciliana; 

   f)   il decreto del Presidente della Regione Siciliana 
20 agosto 1960, n. 3, modifi cato con decreto del Presi-
dente della Regione Siciliana 15 aprile 1970, n. 1, recante 
«Approvazione del Testo Unico delle leggi per l’elezione 
dei consigli comunali nella Regione siciliana» e succes-
sive modifi che; 

   g)   la legge della Regione Siciliana 15 marzo 1963, 
n. 16, sull’ordinamento amministrativo degli enti locali 
della Regione Siciliana e successive modifi che; 

   h)   la legge della Regione Siciliana 26 agosto 1992, 
n. 7, recante «Norme per l’elezione con suffragio popola-
re del sindaco. Nuove norme per le elezioni nei consigli 
comunali, per la composizione degli organi collegiali dei 
Comuni, per il funzionamento degli organi provinciali e 
comunali e per l’introduzione della preferenza unica»; 

   i)   la legge della Regione Siciliana 15 settembre 
1997, n. 35, recante «Nuove norme per l’elezione diretta 
del sindaco, del presidente della Provincia, del consiglio 
comunale e del consiglio provinciale»; 

   l)   la legge della Regione Siciliana 16 dicembre 
2000, n. 25 recante «Norme elettorali per gli enti locali 
e sulla sfi ducia al sindaco e al presidente della Provincia 
regionale»; 

   m)   il decreto dell’Assessore regionale della Regio-
ne Siciliana per la famiglia, le politiche sociali e le au-
tonomie locali n. 634 del 15 marzo 2005 recante «Ele-
zioni dei Sindaci, dei Consigli comunali e dei Consigli 
circoscrizionali»; 

 considerando la sostanziale concomitanza del periodo 
delle elezioni in oggetto con quello delle consultazioni di 
cui alla delibera citata al punto   d)  , che interessano oltre 
un quarto del corpo elettorale; 

 consultata l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28; 

  Dispone:  

  nei confronti della RAI radiotelevisione italiana socie-
tà concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, 
come di seguito:    

  Art. 1.
     1. Le disposizioni del presente provvedimento si rife-

riscono alla campagna per le elezioni comunali nella Re-
gione Siciliana fi ssate per i giorni 28 e 29 maggio, nonchè 
a quella per le relative elezioni di ballottaggio, fi ssate per 
i giorni 12 e 13 giugno 2011. 

 2. Alle consultazioni elettorali di cui al comma 1 si 
estendono, in quanto applicabili, le disposizioni di cui al 
provvedimento recante «Disposizioni in materia di comu-
nicazione politica, messaggi autogestiti e informazione 
della concessionaria pubblica nonché tribune elettorali 
per le elezioni provinciali e comunali fi ssate per i giorni 
15 e 16 maggio 2011 e per lo svolgimento di consultazio-
ni referendarie nella Regione Autonoma della Sardegna e 
nel comune di Magliano Sabina (Rieti)», approvato dalla 
Commissione nella seduta del 5 aprile 2011. 

 3. Per quanto non espressamente previsto, si applicano 
le disposizioni di cui alla legge 22 febbraio 2000, n. 28. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2011 

 Il presidente: ZAVOLI   

  11A05034

    REGIONE AUTONOMA
DELLA SARDEGNA

  DECRETO  22 marzo 2011 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Tertenia e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE 

 Visti lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative 
norme di attuazione; 

 Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, modifi -
cata dall’art. 3 della legge regionale 1° giugno 2006, n. 8, 
che detta norme sullo scioglimento degli organi degli enti 
locali e sulla nomina dei commissari; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, della legge re-
gionale n. 13 sopra citata, il quale prevede che lo scio-
glimento dei consigli comunali e provinciali e la nomina 
del commissario, ove prevista, siano disposti con decreto 
del Presidente della Regione, previa deliberazione della 
Giunta regionale adottata su proposta dell’assessore degli 
enti locali; 
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 Rilevato che il consiglio comunale di Tertenia (provin-
cia dell’Ogliastra) rinnovato nelle consultazioni elettorali 
del 15 e 16 giugno 2008 è composto dal sindaco e da se-
dici consiglieri; 

 Considerato che nel citato comune, a causa della mo-
zione di sfi ducia nei confronti del sindaco, presentata ai 
sensi dell’art. 52, comma 2, del decreto legislativo n. 267 
del 18 agosto 2000 e approvata dalla maggioranza asso-
luta dei componenti del consiglio comunale, non può es-
sere assicurato il normale funzionamento degli organi e 
dei servizi; 

 Visti gli articoli 52 e 141 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali; 

 Ritenuto che ricorrano gli estremi per dar luogo allo 
scioglimento del consiglio comunale di Tertenia; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 10/2 
del 25 febbraio 2011, adottata su proposta dell’assesso-
re degli enti locali, fi nanze e urbanistica, con la quale si 
dispone lo scioglimento del consiglio comunale di Terte-
nia e la nomina quale commissario straordinario del dott. 
Ezio Alessandri; 

 Atteso che il dott. Alessandri, con nota in data 11 mar-
zo 2011, ha comunicato di rinunciare all’incarico; 

 Vista altresì la deliberazione della Giunta regionale 
n. 13/13 del 15 marzo 2011, adottata su proposta dell’as-
sessore degli enti locali, fi nanze e urbanistica, nonché la 
relazione allegata che si unisce al presente decreto per 
farne parte integrante, con la quale il dott. Pietro Vincis, 
è stato nominato commissario straordinario del comune 
di Tertenia per la provvisoria gestione del comune mede-
simo fi no all’insediamento degli organi ordinari a norma 
di legge; 

 Visti la dichiarazione rilasciata dall’interessato atte-
stante l’assenza di cause di incompatibilità e il curriculum 
allegato alla stessa dichiarazione dal quale si rileva il pos-
sesso dei requisiti in relazione alle funzioni da svolgere; 

 Ritenuto di dover provvedere in merito; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Tertenia è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Pietro Vincis, dirigente regionale in quiescenza, 
è nominato commissario straordinario per la provvisoria 
gestione del suddetto comune fi no all’insediamento degli 
organi ordinari a norma di legge. Al predetto commissa-
rio sono conferiti i poteri spettanti al consiglio comunale, 
alla giunta ed al sindaco.   

  Art. 3.

     Al commissario così nominato spetta un’indennità di 
carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della 
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13 e successive modifi -
cazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto unitamente alla relazione dell’as-
sessore degli enti locali, fi nanze ed urbanistica saranno 
pubblicati nel Bollettino uffi ciale della Regione e nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica. 

 Cagliari, 22 marzo 2011 

 Il Presidente: CAPPELLACCI   

  

  ALLEGATO    

      Relazione dell’assessore degli enti locali, fi nanze ed urbanistica 
- Legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13 - Comune di Tertenia - 
Nomina commissario straordinario.  

 Nel consiglio comunale di Tertenia (provincia dell’Ogliastra), rin-
novato nelle consultazioni elettorali del 15 e 16 giugno 2008, composto 
dal Sindaco e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa della mozione di sfi ducia nei confronti del sin-
daco approvata dal consiglio comunale ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 La mozione, approvata dalla maggioranza assoluta dei componenti 
del consiglio comunale, mediante votazione per appello nominale ha de-
terminato, ai sensi della predetta disposizione normativa, l’ipotesi disso-
lutoria dell’organo elettivo prevista dall’art. 141, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Considerato che nel suddetto ente non poteva essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi, la Giunta regionale, 
con la deliberazione n. 10/2 del 25 febbraio 2011, ha provveduto, ai 
sensi dell’art. 2 della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13 e successive 
modifi che ed integrazioni, allo scioglimento del consiglio comunale e 
alla nomina del commissario straordinario nella persona del dott. Ezio 
Alessandri. 

 Il dott. Alessandri, con nota dell’11 marzo 2011, ha comunicato 
di rinunciare a tale incarico per cui si rende necessario provvedere alla 
sua sostituzione al fi ne di garantire la provvisoria amministrazione del 
comune di Tertenia. 

 Si propone, pertanto, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 7 ot-
tobre 2005, n. 13 e successive modifi che ed integrazioni, la nomina del 
commissario straordinario, nella persona del dott. Pietro Vincis, avente 
i requisiti di cui all’art. 4 della legge regionale suindicata, per la provvi-
soria gestione del comune anzidetto fi no all’insediamento degli organi 
ordinari a norma di legge. 

 L’assessore: RASSU   

  11A04875  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Riclassifi cazione ai fi ni della rimborsabilità e fornitura e 
condizioni e modalità d’impiego, del medicinale «Azoto 
Protossido Eurogas».    

      Estratto determinazione V&A/N n. 449 del 7 marzo 2011  

 Le confezioni ≤ 20 kg, relative al medicinale AZOTO PROTOSSI-
DO EUROGAS - Titolare AIC: Eurogas S.r.L., con sede legale e domi-
cilio fi scale in Via Pradazzo, 22 - 26012 Castelleone (Cremona), Italia, 
codice fi scale 00113930192, autorizzate all’immissione in commercio 
con determinazione n. 1389 del 23 giugno 2010, il cui estratto è stato 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale - n. 161 del 13 luglio 
2010, sono riclassifi cate come segue:  

 Confezione: A.I.C. n. 039295023 - «gas medicinale liquefatto» 
bombola in acciaio con valvola vi da 7,5 kg- USPL: medicinali soggetti 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da specia-
listi identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Province au-
tonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: A.I.C. n. 039295035 - «gas medicinale liquefatto» 

bombola in acciaio con valvola vi da 4 kg- USPL: medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da specialisti 
identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Province autono-
me (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  11A04399

        Riclassifi cazione ai fi ni della rimborsabilità e fornitura e 
condizioni e modalità d’impiego, del medicinale «Azoto 
Protossido Medicair».    

      Estratto determinazione V&A/N n. 448 del 7 marzo 2011  

 Le confezioni ≤ 20 kg, relative al medicinale AZOTO PROTOSSI-
DO MEDICAIR, titolare A.I.C.: Medicair Italia S.r.l., con sede legale e 
domicilio fi scale in via Mattei snc - 20010 Pogliano Milanese (Milano) 
Italia, codice fi scale 05912670964, autorizzate all’immissione in com-
mercio con determinazione n. 1391 del 23 giugno 2010, il cui estratto 
è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale - n. 161 del 
13 luglio 2010, sono riclassifi cate come segue:  

 confezione: A.I.C. n. 039299019 - «gas medicinale liquefatto» 
bombola in acciaio con valvola vi da 0,38 kg - USPL: medicinali sog-
getti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da 
specialisti identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Pro-
vince autonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: A.I.C. n. 039299021 - «gas medicinale liquefatto» 

bombola in acciaio con valvola vi da 0,75 kg - USPL: medicinali sog-
getti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da 
specialisti identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Pro-
vince autonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: A.I.C. n. 039299033 - «gas medicinale liquefatto» 

bombola in acciaio con valvola vi da 2,25 kg - USPL: medicinali sog-
getti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da 
specialisti identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Pro-
vince autonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C; 

 confezione: A.I.C. n. 039299045 - «gas medicinale liquefatto» 
bombola in acciaio con valvola vi o vp da 4 kg - USPL: medicinali 
soggetti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da 
specialisti identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Provin-
ce autonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: A.I.C. n. 039299058 - «gas medicinale liquefatto» 

bombola in acciaio con valvola vi da 7,5 kg - USPL: medicinali soggetti 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da specia-
listi identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Province au-
tonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  11A04400

        Riclassifi cazione ai fi ni della rimborsabilità e fornitura 
e condizioni e modalità d’impiego, del medicinale «Azoto 
Protossido Ossigas».    

      Estratto determinazione V&A/N n. 446 del 7 marzo 2011  

 Le confezioni ≤ 20 kg, relative al medicinale AZOTO PROTOSSI-
DO OSSIGAS, titolare A.I.C.: Ossigas S.r.l., con sede legale e domicilio 
fi scale in via Circumvallazione Esterna, 33 - 80017 Melito di Napoli 
(Napoli) Italia, codice fi scale 05543920630, autorizzate all’immissio-
ne in commercio con determinazione n. 1392 del 23 giugno 2010, il 
cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale 
- n. 161 del 13 luglio 2010, sono riclassifi cate come segue:  

 confezione: A.I.C. n. 039289020 - «gas medicinale liquefatto» 
bombola in acciaio con valvola vi da 7,5 kg - USPL: medicinali soggetti 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da specia-
listi identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Province au-
tonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  11A04401

        Riclassifi cazione ai fi ni della rimborsabilità e fornitura e 
condizioni e modalità d’impiego del medicinale «Azoto 
Protossido Linde Medicale».    

      Estratto determinazione V&A/N n. 447 del 7 marzo 2011  

 Le confezioni ≤ 20 kg, relative al medicinale AZOTO PROTOS-
SIDO LINDE MEDICALE, titolare A.I.C.: Linde Medicale S.r.l., con 
sede legale e domicilio fi scale in via Guido Rossa, 3 - 20010 Arluno 
(Milano) Italia, codice fi scale 04411460639 - il cui estratto è stato pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 161 del 13 luglio 
2010, autorizzate all’immissione in commercio con determinazione 
n. 1390 del 23 giugno 2010, il cui estratto è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale    - serie generale - n. 161 del 13 luglio 2010, sono riclas-
sifi cate come segue:  

 confezione: A.I.C. n. 039294018 - «gas medicinale liquefatto» 
bombola in acciaio con valvola erogatrice da 3,8 kg - USPL: medicinali 
soggetti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da 
specialisti identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Provin-
ce autonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C; 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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 confezione: A.I.C. n. 039294020 - «gas medicinale liquefatto» 
bombola in acciaio con valvola erogatrice da 7,5 kg - USPL: medicinali 
soggetti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da 
specialisti identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Provin-
ce autonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  11A04402

        Riclassifi cazione ai fi ni della rimborsabilità e fornitura e 
condizioni e modalità d’impiego, del medicinale «Azoto 
Protossido Rivoira».    

      Estratto determinazione V&A/N n. 445 del 7 marzo 2011  

 Le confezioni ≤ 20 kg, relative al medicinale AZOTO PROTOS-
SIDO RIVOIRA, titolare A.I.C.: Rivoira S.p.a., con sede legale e do-
micilio fi scale in via Durini, 7 - 20122 Milano, Italia, codice fi scale 
06666970584, autorizzate all’immissione in commercio con determi-
nazione n. 1393 del 23 giugno 2010, il cui estratto è stato pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale - n. 160 del 12 lugli 2010, sono 
riclassifi cate come segue:  

 confezione: A.I.C. n. 039292014 - «gas medicinale liquefatto» 
bombola in acciaio con valvola vpr o pin index da 2,25 kg - USPL: 
medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusi-
vamente da specialisti identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o 
delle Province autonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: A.I.C. n. 039292026 - «gas medicinale liquefatto» 

bombola in acciaio con valvola vpr o pin index da 3,75 kg - USPL: 
medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusi-
vamente da specialisti identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o 
delle Province autonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: A.I.C. n. 039292038 - «gas medicinale liquefatto» 

bombola in acciaio con valvola vpr o pin index da 7,5 kg - USPL: me-
dicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusi-
vamente da specialisti identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o 
delle Province autonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: A.I.C. n. 039292040 - «gas medicinale liquefatto» 

bombola in acciaio con valvola vpr o pin index da 10,5 kg - USPL: 
medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusi-
vamente da specialisti identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o 
delle Province autonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: A.I.C. n. 039292089 - « gas medicinale liquefatto» 

bombola in alluminio con valvola vpr o pin index da 3,75 kg - USPL: 
medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusi-
vamente da specialisti identifi cati secondo disposizioni delle Regioni o 
delle Province autonome (medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  11A04403

        Riclassifi cazione ai fi ni della rimborsabilità e fornitura 
e condizioni e modalità d’impiego, del medicinale «Azoto 
Protossido Sapio Life».    

      Estratto determinazione V&A/N n. 444 del 7 marzo 2011  

 Le confezioni ≤ 20 kg, relative al medicinale AZOTO PROTOS-
SIDO SAPIO LIFE, titolare A.I.C.: Sapio Life S.r.l., con sede legale 
e domicilio fi scale in via Silvio Pellico, 48 - 20052 Monza (Monza e 
Brianza) Italia, codice fi scale 02006400960, autorizzate all’immissio-

ne in commercio con determinazione n. 1394 del 23 giugno 2010, il 
cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale 
- n. 160 del 12 luglio 2010, sono riclassifi cate come segue:  

 confezione: A.I.C. n. 039296013 - «gas medicinale liquefatto» 
bombola in acciaio da 3,75 kg - USPL: medicinali soggetti a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da specialisti iden-
tifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Province autonome 
(medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: A.I.C. n. 039296025 - «gas medicinale liquefatto» 

bombola in acciaio da 7,5 kg - USPL: medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da specialisti identifi cati 
secondo disposizioni delle Regioni o delle Province autonome (medici 
odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 confezione: A.I.C. n. 039296037 - «gas medicinale liquefatto» 

bombola in acciaio da 10,5 kg - USPL: medicinali soggetti a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente da specialisti iden-
tifi cati secondo disposizioni delle Regioni o delle Province autonome 
(medici odontoiatri). 

 Classe di rimborsabilità: C. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.   

  11A04404

        Rinnovo dell’autorizzazzione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Domperi-
done Fg» con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto provvedimento FV/ 14 del 22 marzo 2011  

 Medicinale: DOMPERIDONE FG. 
 Confezioni: A.I.C. n. 035811 013 10 mg compresse - 30 compresse. 
 Titolare A.I.C: FG S.r.l. 
 Procedura Nazionale. 
 Con scadenza il 23 marzo 2010 è rinnovata, con validità illimita-

ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed Eti-
chettatura entro 180 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A04703
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        Diniego del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura nazionale, del medicinale 
«L-Carnitina Sosepharm».    

      Estratto determinazione FV/ 23 del 22 marzo 2011  

 Medicinale: L-CARNITINA SOSEPHARM. 
 Confezioni: A.I.C. n. 026332 027 1 g soluzione orale, 10 conteni-

tori monodose da 10 ml. 
 Titolare AIC: So.Se.Pharm S.r.l. 
 Procedura Nazionale. 
 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale L-

Carnitina Sosepharm non è rinnovata, ai sensi dell’art. 38, comma 2  -bis   
- secondo e terzo periodo - del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 Dalla data di entrata in vigore della presente determinazione il 
medicinale L-Carnitina Sosepharm non può essere mantenuto in com-
mercio e quindi devono essere immediatamente ritirati tutti i lotti già 
prodotti. Nelle more delle operazioni di ritiro il medicinale non può es-
sere utilizzato. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale.   

  11A04704

        Rinnovo dell’autorizzazzione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Tantum 
Rosa» con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto provvedimento FV/ 19 del 22 marzo 2011  

 Medicinale: TANTUM ROSA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 023399 037 «0,1% soluzione vaginale» 1 fl acone da 
140 ml; 

 A.I.C. n. 023399 049 «0,1% soluzione vaginale» 5 fl aconi da 
140 ml; 

 A.I.C. n. 023399 013 «500 mg granulato per soluzione cutanea 
per genitali esterni» 10 bustine; 

 A.I.C. n. 023399 025 «500 mg/10 ml concentrato per soluzione 
cutanea per genitali esterni» 10 fl aconcini. 

 Titolare AIC: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco 
ACRAF SPA. 

 Procedura Nazionale. 
 Con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnovata, con validità illimita-

ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed Eti-
chettatura entro 120 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni 023399013 «500 mg granulato per soluzione cutanea 
per genitali esterni» 10 bustine e 023399025 «500 mg/10 ml concentrato 
per soluzione cutanea per genitali esterni» 10 fl aconcini già prodotte 

che non rechino le modifi che indicate dalla presente determinazione non 
potranno più essere dispensate al pubblico a decorrere dal 180° giorno 
successivo a quello della pubblicazione della presente determinazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. Pertanto, entro la sca-
denza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno ritirate dal 
commercio. 

 Le confezioni 023399037 «0,1% soluzione vaginale» 1 fl acone da 
140 ml e 023399049 «0,1% soluzione vaginale» 5 fl aconi da 140 ml già 
prodotte che non rechino le modifi che indicate dalla presente determi-
nazione possono essere dispensate al pubblico fi no alla data di scadenza 
indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A04705

        Rinnovo dell’autorizzazzione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Gentalyn» 
con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto provvedimento FV/21 del 22 marzo 2011  

 Medicinale: GENTALYN. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 020891 026 10mg/1ml soluzione iniettabile 5 fi ale 1 
ml;  

  A.I.C. n. 020891 038 20mg/2ml soluzione iniettabile 1 fi ale 2 
ml;  

  A.I.C. n. 020891 040 40mg/1ml soluzione iniettabile 1 fi ala 1 
ml;  

  A.I.C. n. 020891 014 80mg/2ml soluzione iniettabile 1 fi ala 2 
ml;  

  A.I.C. n. 020891 089 120mg/1,5l soluzione iniettabile 1 fi ala 
1,5 ml;  

  A.I.C. n. 020891 053 160mg/2ml soluzione iniettabile 1 fi ala 
2 ml;  

  A.I.C. n. 020891 065 0,1% unguento tubo 30 g;  
  A.I.C. n. 020891 077 0,1% crema tubo 30 g.  

 Titolare A.I.C.: Schering-Plough S.p.a. 
 Procedura nazionale con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi cazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al cen-
tottantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. 
Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni 
andranno ritirate dal commercio. 
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 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A04706

        Diniego del rinnovo dell’autorizzazzione all’immissione in 
commercio, secondo procedura nazionale, del medicinale 
«Cefadril».    

      Estratto determinazione FV/22 del 22 marzo 2011  

 Medicinale: CEFADRIL. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 025451 055 - 1 g compresse, 8 compresse;  
  A.I.C. n. 025451 081 - 250 mg/5 ml granulato per sospensione 

estemporanea, fl acone 100 ml.  
 Titolare A.I.C.: Agips farmaceutici S.r.l. 
 Procedura nazionale: l’autorizzazione all’immissione in commer-

cio del medicinale «Cefadril» non è rinnovata, ai sensi dell’art. 38, com-
ma 2  -bis  , secondo e terzo periodo, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219, e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 Dalla data di entrata in vigore della presente determinazione il me-
dicinale «Cefadril» non può essere mantenuto in commercio e quindi 
devono essere immediatamente ritirati tutti i lotti già prodotti. Nelle 
more delle operazioni di ritiro il medicinale non può essere utilizzato. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale.   

  11A04707

        Diniego del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura nazionale, del medicinale 
«Micos».    

      Estratto determinazione FV/24 del 22 marzo 2011  

 Medicinale: MICOS. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 025425 113 0,1% soluzione vaginale. 5 Flaconi 150ml; 
 A.I.C. n. 025425 012 1% crema. Tubo da 30 g; 
 A.I.C. n. 025425 024 latte dermatologico 30 ml; 
 A.I.C. n. 025425 063 1% crema vaginale. Tubo 78 g; 
 A.I.C. n. 025425 101 150 mg Ovuli. 6 Ovuli. 

 Titolare AIC: Agips Farmaceutici S.r.l. 
 Procedura Nazionale. 
 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 

«Micos» non è rinnovata, ai sensi dell’art. 38, comma 2  -bis   - secondo e 
terzo periodo - del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successi-
ve modifi cazioni e integrazioni. 

 Dalla data di entrata in vigore della presente determinazione il me-
dicinale «Micos» non può essere mantenuto in commercio e quindi de-
vono essere immediatamente ritirati tutti i lotti già prodotti. Nelle more 
delle operazioni di ritiro il medicinale non può essere utilizzato. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale.   

  11A04708

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI VARESE

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Si rende noto che le imprese sotto indicate, già assegnatarie del 
marchio di identifi cazione dei metalli preziosi, hanno cessato l’attività 
connessa all’uso del marchio stesso e sono state cancellate dal registro 
degli assegnatari (art. 14 decreto legislativo n. 251/1999) della Camera 
di commercio di Varese. I relativi punzoni, restituiti alla Camera di com-
mercio di Varese, sono stati deformati. 

  Denominazione e sede-marchio:  

 Grassi Giuseppe,via Roberto Ardigò n. 8, Gallarate-44/VA; 

 Dahab Gioielli s.n.c. di Baratelli,via San Gregorio n. 4, Busto 
-358/VA; 

 Giambelli Rolando e C. s.n.c., via IV Novembre 16 - Casorate 
S.-371/VA; 

 Macchi Lorenzo, via Arconti n. 28, Gallarate-376/VA; 

 Magnoni Ambrogio, via Viorba n. 15,Cairate-382/VA; 

 G. Oro di Belviso Gianvalerio, via Marsala 9, Busto - 450/VA; 

 Maluse di Rapazzini Mauro,via Tonale 135,Varese-461/VA.   

  11A04929

    COMMISSARIO GOVERNATIVO 
DELEGATO PER L’EMERGENZA

DELLA STRADA STATALE SASSARI-OLBIA

      Rifacimento e messa in sicurezza
della strada statale 597/199 Sassari-Olbia    

     Il Soggetto proponente Commissario Governativo delegato per 
l’emergenza della strada statale Sassari-Olbia, Presidente della Regione 
Autonoma della Sardegna, di cui alle Ordinanze del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3869 del 23 aprile 2010 e n. 3895 del 20 agosto 
2010, rende noto che, con provvedimento N. DVA DEC-2011 0000060 
del 24 febbraio 2011, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali, 
ha decretato la compatibilità ambientale del progetto relativo alla rea-
lizzazione della «Nuova strada tipo B (4corsie) Sassari-Olbia» da rea-
lizzarsi nei comuni di Ardara, Codrongianos, Florinas, Ozieri, Ploaghe, 
Tula nella Provincia di Sassari e nei comuni di Berchidda, Loiri-Porto 
San Paolo, Olbia, Oschiri, Monti nella Provincia di Olbia-Tempio. 

 Il decreto ha una durata di cinque anni. 

 Copia conforme del decreto è stata trasmessa dal Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ai seguenti Enti e 
Società: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, ANAS SpA, Provincia di Sassari, Provincia 
di Olbia-Tempio, Comuni di Ardara, Berchidda, Codrongianos, Flori-
nas, Loiri-Porto San Paolo, Monti, Olbia, Oschiri, Ozieri, Ploaghe, Tula. 

 Il testo integrale del decreto è reso disponibile sul sito web del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 Avverso il decreto è ammesso ricorso al TAR entro sessanta giorni 
ed al Capo dello Stato entro centoventi giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  11A04283
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE
      Comunicato relativo al decreto 22 gennaio 2009 recante 

«Modifi ca del decreto 17 ottobre 2007, concernente i cri-
teri minimi uniformi per la defi nizione di misure di con-
servazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) 
e Zone di protezione speciale (ZPS)».    

     Il Tribunale amministrativo regionale per il Lazio - Sezione Se-
conda Bis, con sentenza n. 5239 del 25 maggio 2009, ha annullato le 
disposizioni di cui al 1°, 2°, 3° ed 8° capoverso dell’art. 1 del decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 22 gennaio 
2009, recante: modifi ca al decreto 17 ottobre 2007, concernente i criteri 
minimi uniformi per la defi nzione delle misure di conservazione relative 
a Zone speciali di conservazione (ZSC) e Zone di protezione speciale 
(ZPS), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   10 febbraio 2009, n. 33. 

 Pertanto, a seguito di tale pronuncia, sono vigenti le disposizioni 
recate dal decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare 17 ottobre 2007 ante modifi ca.   

  11A04876

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento a titolo indicativo
del giorno 5 aprile 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4166 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,40 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,443 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4573 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87285 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   264,44 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7088 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0140 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1166 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9895 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3091 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7910 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3710 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,1650 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1721 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3730 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2835 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3676 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2654 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0155 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12261,98 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9125 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,9220 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1542,63 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8150 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2866 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8412 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,459 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7863 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,795 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5215 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A04930

        Cambi di riferimento a titolo indicativo
del giorno 6 aprile 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4300 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,82 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,426 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4569 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87750 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   263,24 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7090 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9858 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1005 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0124 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3097 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7850 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3720 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,3300 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1762 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3766 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2940 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3714 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3579 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1215 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8614-4-2011

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12371,78 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9493 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,1630 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1552,65 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8597 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3258 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8455 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,641 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8021 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,115 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5624 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  11A04931

        Cambi di riferimento a titolo indicativo
del giorno 7 aprile 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4283 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,70 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,435 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4571 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87590 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   264,28 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7093 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9755 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1125 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0455 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3118 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8175 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3720 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,3840 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,1620 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3614 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2842 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3695 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3442 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1009 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12387,16 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9347 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,1380 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1557,45 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8443 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3263 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8345 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,531 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8002 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,963 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,5544 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Scioglimento della società cooperativa «Produttori Latte 
Nord-Est - Società cooperativa agricola», in Prata di Por-
denone.    

     Con deliberazione n. 536 del 25 marzo 2011 la Giunta regionale 
ha sciolto per atto dell’autorità, ex articolo 2545-   septiedecies    del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal 1° comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la 
cooperativa «Produttori Latte Nord-Est - Società cooperativa agricola», 
con sede in Prata di Pordenone, costituita addì 12 novembre 2007 per 
rogito notaio dott. Guido Bevilacqua di Pordenone. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  11A04877  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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